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Nella seduta di lunedì della Camera dei comuni, 
Il primo lord dell'ammiragliato lo ha presentato 
là proposta di spendere, per. aumentare lo forze 
navali dell'inghilterra, la somma di oltre 420 mi- 
ioni di nostra moneta: per tre anni. 

Questa spesa, che apporta al bilancio del 96-97 
un aumento di 78 milioni sul bilancio prece 
dente, farà ascendere alla enormo somma di 
4,375,000,000 la spesa totale sopportata in dieeî 
anni, dal 4989 al.f899, por la marina da guerra. 

Ad una simile erogazione hanno concorso em 
trambi i partiti politici cho si contendono il po- 
tero in Inghilterra; può dirsi anzi che il signor 
Goschen, il celebrato ministro delle finanze del 
partito conservatore, l'emulo di Giadston 
deria di finanza, il qualo nel presente 
ha assunto il portafoglio della marina, in questo 
proposito degli aumenti di spesa, non è che il 

invatote del programma di lord Spencer, il 
ministro della marina del Gabinetto liberale. 

Alle ragioni politiche addotte dal signor Go- 
schen per giustificare la sua proposta, non vi è 
nulla da osservare. L'Inghilterra - egli ha detto - 
deve consideraro che i suoi possessi | coloniali 
s0a0 disseminati su tutto lo coste. del mondo, 
deve considerare lo condizioni a cuì s0no' sotio- 
posti i suoi approvvigionamenti di vigeri e la 
difesa dello sue coste. So sì vuol faro un para- 
gono con la nazioni straniere, non si dove cak 
colare ciò che banno speso nei loro armamenti 
novelli, ma bensi ciò che hanno sposo nei loro 
eserciti di terra. Lo nostro flotto equivalgono ai 
corpi d'armata. che gli altri Stati dispongono sullo 
loro frontiere. 1 nostri crediti navali non doyono 
quindi eccitare Ja gelosia o la rivalità di nessuno; 
Finghilterra provvedo anch'edsa alla propria di- 
fesa © non fa in questo senso che lo streito ne- 
cessario. 

« Non è vero che siamo indifferenti all'amicizia 
delle altre potenze, al contrario î nostri arma- 
menti renderanno ‘agli altri più preziosa ln no- 
stra amicizia; ma qualunquo cosa accada, sia cho 
non siamo destinati a sostenero da soli qualche 
terribile urto, sia che dobbiamo prendere il no- 
stro posto a fianco di potenze allcate, non desi 
deriamo che una cosa, cioò che la nostra n 
rina sia la manifestazione della fiducia che l'In- 
ghilterra ha in sò stessa ». 

Meno accettabili sono gli argomenti d'altra în- 
dole che ha creduto di soggiungere. Ogni aumento 
della flotta, ha datto il signor Goeschen, significa 
non soltanto un aumento del numero delle. navi 
ma un aumento altresi del nomero degli operai 
nei cantieri, degli equipaggi a bordo dello nav 
della scuola navalo © infine dello costruzioni 
cessorio di terra o di mare. F' questa una nec 
sità dolorosa al pari di quella degli armamenti; 
ma non si può pensar sonza raccapriccio al giorno 
in cui tuttà questa attività dovrà faro una sosta, 
producendo una crisi terribile nella industria delle 
costruzioni marittimo o in tutto lo innumerevoli 
industrie che a quella sono connesse, o sovratutto 
nello condizioni degli operai addotti allo medesime, 
fi quali dopo avere, mediante lo sviluppo di questo, 

orato il loro tenore di vita, lo vedranno colla 
irrevocabilmento 


vousidlerazioni riguardano l'avvenire, 
ora la necessità comanda, 6 ad essa conservatori 
e liberalî nella Camera dei comuni, sentono la ne- 
cossità di obbedire, e la proposta del ministro 
Goeschen viene appoggiata dai giornali di ogni par- 
filo © sarà senza dubbio approvata dalla Camera. 
L'approvazione generale è tanto più certa inquan- 
toché, per ora, dei nuovi armamenti non risenti- 
ranno aggravio i contribuenti. L' ultimo bilancio 
del Ministero liberale, rafforzato mediante l'appli 
eaziono della progressività alla tassa sullo succos. 
gioni, lascia un sopravanzo, che avrebbe dovuto 
essero applicato all’ ammortizzamento del debito 
pubblico, ma cho il cancelliere dello scacchioro 
consente che siano applicati ai nuovi ermamenti 

La marina militare ingleso che or sono dicci 
anni contava 64,000 womini iscritti nel. servizio 
attivo, ne contava 88,000 l'anno scorso; ora se 
ne richiedono 5,000 di più; ed era stato sollevato 
il dubbio che non si troverebbe da completare 
questo numero, Il signor Goeschen ha accertato 


che pur senza poter contare sulla coscriziono e |! 


dovendo ricorrere esclusivamente ad arruolamenti 
volontari, ha già domande per un numero di ma- 
iggiore di quel'o che gli bisogna. Il pro- 
dello nuove speso oltre all'affrettamento 
ionî che sono sul cantiere, contiene 
je di altre navi da guerra, tutte di 
portata inferiore alle ‘ultime grandi corazzate ma 
dotate di maggiore velocità, l'anmento del muni- 
zionamento e l'ingrandimento dei bacini esistenti 
© la costruzione di tre altri nuovi a Giù 


{ Che fare? 


Il Parlamento si è adunato oggi, per 
udire comunica @gne delle dimissioni del 
Ministero, e senz potere nò discutere nè 
deliberare. 

Costituzionalmente e logicamente non sì 
poteva forse procedere diversamente, e con 
tutta probabilità, colore i quali volevano 
rimanere nell'aula, o farvi tornare il pro- 
sidente, non intendevano altro che di fare 


un tentativo di ione di uno sopra | abili 
gli altri polei dello Stato. Basta, a per 
suadercelo, ì 


modo evidente, 
ito una volta il rosario delle 
tagiurio; o messo poi in un gruppo inzome 
i i risentimenti degli oppositori osti 
i, © tutti i tradimenti deì servitori ri- 


si ine lumo ss mn 


Trivuna e 
della domeni 


tutta Italia, 


ia Marco Minghetti, 3, ROMA. 


se dimissionari, la cosa va ottimamente; 
ma quando i tratterà delle risoluzioni 
da prendere per tirare innanzi, le faccende 
potrebbero anche un tantino îmbrogliarsi. 
Perchè non si tratta mica, questa volta, di 
andar a sedere in. poltrona, gorernando e 
sgovernando alla peggio povero 
quanto paziente paese. Non si tratta nè di 
ritirar fuori î panniccelli caldi del decentra- 
mento, nò le lustre delle economie, nè di 
accozzare gruppi, nè di combitare ‘uomini; 
si tratta, nientedimeno, che di decidere 
quello che abbia ad essere, da oggi a cin- 
quant’anni, l'Italia. E chi, fra le vocifera 
zioni dei corridoi, si accingesse a cuor leg- 
gero ad una simile impresa, non potrebbe 
accontentarsi, allo stringer dei conti, degli 
urli © delle fischiste. Gli potrebbe capitar 
poi, in un giorno di risveglio del popolo, 
qualche cosa dî peggio. 

Sotto la pressione della sconfitta, e più 


che della sconfitta, del generale sconforto 
— il Parlamento — noi vorremmo ‘non 
esser profeti! — sembrava oggi disposto 
a qualunque decapitazione. 


V'era, alla Camera, una quantità di gente 
la quale, crodendo di decapitare un mini- 
stro, avrebbe decapitato con la maggiore 

il proprio paese. 

Ma vogliamo sperarlo, 
possibilo, mento, la. discus- 
sione, la sollecitudine dell'avvenire, abbiano 
finalmente il dominio sul cieco e sordo fu- 
rore. Non si tratta no, di far rivivere il 
tiranno. Non temete, Si. tratta solo di non 
uccidere nella fretta del supplizio, anche 
qualche altra cosa di cui già state facendo 
strazio : la patria. 

Gli errori dei governi sono. riparabili, ma 
ad un patto solo; al patto che dietro il 
Governo stia, pronta e robusta la: compa- 
gine del paese, capace di reggere agli urti 
© di imporre la propria volontà. 

Ora; v'è esso una volontà che esca fuori 
netta, dal popolo o dal Parlamento, nell'ora 
presente, per avviare a miglior sorte l’Italia? 

Pur troppo — non la vediamo. Nel paese, 
si elevano delle voci contraddittorie e con- 
fuse, lo quali si levano contro il Governo 
perchò sì è perduta una battaglia, e si sa- 
rebbero alzate in osanna, senza maggior 
ragione, ove si fosse vinto. Nel Parlamento 
le voci si elevano a coro minacciose, * 
volta giuste, tal’altra ingiustissime ed as- 
surde, ma sempre în senso negativo, sem- 
pre contro a qualcuno. Quando voi inter- 
rogate i maggiori, per chieder loro: che 
fare? essi vi rispondono stringendosi nelle 
spalle o seagliando un’ invettiva. 

Eppure non è possibile, non è ragione- 
vole, non è neppure wmano che in mo- 
menti come questi non sorgano dal seno 
medesimo di quest'alma madre italiana, gli 
nomini capaci. di aflerrarla ai capelli, di 
farle ritrovare sè stessa, 0 lo sue morali e 
materiali. energie. 


La Spagna a Cuba 


MADRID, 5. 
scontro con 1500 uomini capitanati 
nella località detta Nazareno (Avara). 
giò dalle loro posizioni, contro lo quali diresso il 
tiro dell'artiglieria, mentre gl'insorti in rotta furono 
inseguiti dalla cavalleria. Essi lasciarono i loro 


— Il generale Aldecoa ebbe uno 


i li slog. 


morti sul campo. 

colonna del generale Linares disperse in Mi 
va l'a dia della banda d'insorti copita- 
generale ll grosso 


numerosi feriti. 
ate © la inflisse 


battaglia 25 mori 
ca iden 
loro altro perdito di uumerosi 
400 cavalli colle loro bardature, © gr 
di munizioni è di materiali. 
Fu questa una brillante vittoria. 
Ebbero luogo molti 


ichè lo trappe 
la fuga, senza 


gl' insorti 
momento di tregua. 


i sono siati sconfitti in 
parecchi scontri © specialmente a Mamey, ovo si 
distinso il principe di Borbone. 


ce ELI 
Corea, Russia e Giappone 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 5, ore {i ant. — (Emme). Tolegra- 
fano da Robe che il re di Corea è ancora rico- 
verato presso la legazione russa. 

Tutto il paese è in stato di ribelliono è di a- 
narchia. 

Credesi che il Giappono proporrà alla Russia di 
stabilire un doppio controllo russo giapponese nella 


cho il Visdomesti 
commentando i recenti fatti di Corea dice che la 
Russia noa vuole impossessarseno, ma assicurarne 
l'indipendenza sulla quale è basata la politica rus 
sa nell'estremo Oriente. 


o 
La Triplice e la questione d'Egitto 


fostro telerr._ particolare) 


te gioca ch sin fig | 29 


La batta 
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glia presso Adua 


Telegramma particolare di LUIGI MERCATELLI alla “ Tribuna , 


Le disposizioni per la ritirata 

MASSAUA, 5, ore 10,30 ant. Es 
sendo stato tolto ai privati l'uso del tele- 
grafo, sono corso a Massaua ove dal gene- 
rale Baldissera, che oggi assunse il comando 
della colonia © delle truppe, ottenni il per- 
messo di trasmettervi le notizie da ‘me 
raccolte, che fanno seguito a quell comu- 
nicatevi ufficialmente. 

Il giorno 23 il generale Baratiarî aveva 
deciso di ritirarsi ad Adi-Caiò. 

L'ordine del giorno pubblicato versò le 
11, principinva con questa frase: « Il ne- 
mico si è ritirato da Adua, rompendo il 
contatto, A seguito di questa mossa ho de- 
ciso di spostare il corpo di operazione a 
Debra Damo». 

Le salmerie partirono al tocco col capi- 
tano Angherd coll’oîdine di pernottare sulle 
alture del nord-est di Mai Gabetta. 

L'intero corpo di spedizione doveva inî- 
tiare Ja marcia il mattino. segnente alle 
ore 6 colla seconda brigata in testa, poi 
le batterie, poi la-1.a e 3,a brigata. 

Gl'indigeni avrebbero mantenuto l'occa- 
pazione del campo di Saurià finchè il corpo 
intero fosse giunto a. Debra Damo. 

Il contrordine - La ricognizione del 24 

Il mattino del 24 venne comunicato im 
contrordine. Recatomi al comando seppi 
che era giunta la notizia che il nemico si 
avviava con 10,000 uomini sul cigliono di 
Gundet. 

La sera del 23 era partito in gran frettà 
il battaglione Ameglio con 500 uomini 
delle bande e la sezione Baldi della 2a 
batteria indigena per tentare di prevenire 
il nemico sul ciglione stesso. 

Ora temevasi che il maggiore Ameglio 
fosso giunto troppo tardi e si aspettavano 
sue notizie. 

Dopo molte dubbiezze, si decise verso Îl 
mezzodì di fure una grossa ricognizione sino 
alle posizioni occupate prima dal nemico, 
al nord-est di Adua, allo scopo di fargli 
credere ad una minaccia di wu attacco, di- 
storglielo dalla marcia sopra Gundet e ma- 
scherare la nostra ritirata che aveva per 
mòta Adi. Cajè, ove ci saremmo: trovati 
più vicini alla nostra base di rifornimento. 

In questo senso furono dati tutti gli ordini. 

Le truppe partite al mezzodì giunsero 
verso le ore 4 pom. presso le posizioni 
scioane abbandonate, non trovando quivi 
che un piccolo nucleo di truppe che subito 
si ritirò. 

Rim: 


ero quivi fino alle ore 7. Quindi 


cesì dei grandi fuochi di bivacco, per far 
«redere alla nostra. permanenza sul ‘luogo, 
si ritirarono. 

Io mi trovavo è Debra Damo 
tina del 


la mat 
5 quando giunse l’ordîne di fer- 
marcia di tutta la carovana. 

Quivi erano arrivati da Mai Marat anché 
gli ufficiali del genio per affrettare il racco- 
glimento dei fili telegrafici e portarli a 
Mai Marat ove arrivai anche io Io stesso 
giorno ed ove era giunto eguale ordine per 
lè carovane. 

Ho poi saputo, per notizie dirette venute 
dal campo, che colà il giorno 25 era arri- 
vata la notizia della ritirata e del ritorno 
delle forze scioane inviate al Mareb. 

Questa ritirata e questo ritorno, dai no- 


-- | stri furono credute l’effetto della nostra di- 


mostrazione; operata nella vigilia, menire 
gli informatori davano per certo un attacco 
scioano per l'indomani 26. 

II giorno 26 i nostri lo 
sizione di attesa del nem comincia- 
rono le ristrettezze dei viveri, sebbene fosse 
stato di nuovo ordinato îl ritorno delle ca- 
rovane. 

Gli ascari ebbero in luogo della farina 
dei talleri con poco orzo; gli ufficiali. fu- 
rono messi alla razione del soldato. Tatti 
quindi, compreso l'intenilento colonnello Ri- 
pamonti, il quale aveva ripetutamente av- 
vertito essere impossibile proseguire. più 
oltre il vettovagliamento, per mancanza di 
mezzi che deperivano giorno per giorno, 
aspettavano l'ordine della ritirata dal campo. 

Jo ebbi una lettera, in data del 29 mat- 
tina, ove mi si diceva nulla di nuoro es- 
sere accaduto, ed essere imminente la mar- 
cia del corpo di operazione in ritirata su 
Debra Damo. 

Improvvisa decisione dî attaccare 

I DISPARERI 

Invece il giorno 29 stesso il gen. Bara- 
tierì telegrafiva all'intendente ‘colonnello 
Ripamonti, facendo appello alla sua energia 
e al suo spirito di sacrificio affinchè volesse 
fare un ultimo sforzo per impedire una 
umiliante ritirata. Egli erasi all'improvviso 
deciso di attaccare le posizioni scioano at- 
torno ad Adua. 

Le disposizioni d' attacco furono emanato 


Nella notte dal 29 febbraio al 1.0 marso 
le truppe avrebbero esegnito una marcia 
di avvicinamento par ‘iniziare 1° attacco 
all' alba. 

Dai primi reduci arrivati ad Adi Caiò 
ho raccolto i seguenti particolari : 

Erano favorevoli all' nitieco quasi tutti 
i genarali e gli ufficiali superiori consultati 
da Baratieri. 


Era contrario inamodo assoluto il maggiore 
di stato. maggiore Salsa, il quale. espose 
recisamente la sua opinione. 

Baratieri volle sentire anche il parere di 
molti altri ufficiali pratici dell'Africa, fra i 
quali Angherà, Pavoni e Bodrero addetti 
al comando, Sapelli: e Lucca addetti alle 
bande, che, pratici del paese, lo sconsiglia» 
rono sivamente. 

Dissero che si aveva scarsa conoscenza 
del terreno, non essendosi le nostre rico- 
guizioni spinte mai tanto oltre. 

Furono allora chiamati altri ufficiali che 
quel terreno avevano. percorso © si doman- 
darono loro informazioni, a scorta delle 
quali venne loro improvvisato nno schizzo 
approssimativo delle posizioni da attaccarsi. 

Le disposizioni per l'attacco 

L'attacco della conca d'Adua doveva ope- 
rarsì per il settore posto fra Samajetà e 
Scellodà, 

Le truppe farono formate su tre colonne. 

La prima (ala sinistra) composta di 4 
battaglioni indigeni — delle batteris indi- 
gene è delle batterie Mossotto e Bianchini — 
e fu posta agli ordini del generale Alber- 
tone, 


Questa colonna, doveva occupare le alture 
dell'Enda Chidani Mared, poste davanti a 
Samajata, alla destra di Abba Carima. 

Ta seconda brigata agli ordini del gene- 
rale Arimondi e la terza agli ordini del 
generale Da Bormida dovevano occupare la 
posizione di Rebbi Arienni, la quale avreb- 
be costitaito la nostra estrema destra. 

La brigata agli ordini del generale El- 
lena doveva costituire la riserva. 

La brigata Da Bormida era rinforzata dai 
battaglioni della milizia mobile, e la bri- 
gata Arimondi dal terzo battaglione indi- 
geno agli ordini del tenente colonnello Gal- 
liano, 

Le rimanenti batterie d'artiglieria erano 
divise fra le tre colome. 

La marcia di avvicinamento riuseì bene, 
cosicchè all'alba le posizioni di Enda Chi- 
dane Mared e di Rebba Arienni vennero 
ocenpata di sorpresa dai generali Albertono 
® Da Bormida. 

La colonna Arimondi però, che doveva 
schiararsi in mezzo per collegarle, ritardò 
alquanto. 

Albertone impegna la battaglia 

contro l'Intero esercito scioano 

Occupato Chidane Mared, il generale 
Albertone si impegnò a fondo verso Abba 
Carima. 

O che la situazione di Fnda Chidan 
Mared fosse per Jo informazioni ricovute, 
segnata troppo indietro, 0 che Albertone sì 
lasciasse trascinare troppo oltre, fatto sta 
che questa sua avanzata venne a spostare la 
nostra presunta fronte .di schieramento, co- 
sicchè le tre brigate dei bianchi, ossia Ari 
mondi, Da Bormida ed Ellena, trovaronsi 
accumulate intorno a Rebbi Arienni, donde 
Da Bormida si spinse poi più avanti verso 
Adu 

L'attacco di Albertone fu sostenuto con 
vigore dalle batterie Fabbri ed Henry (in- 
digeni) e Mossotto e Bianchini (siciliani). 

La truppe impegnarono il fuoco con gran- 
de vivacità: le artiglierie, in totale quat- 
tordici pezzi, fulminavano il nemico. 

Ma la totalità quasi dell'esercito scioano 
si precipitò da questa parte, talchè malgra- 
do ìl valore e la perseveranza degli ascari, 
il generale Albertone dovette ripiegare. 

Egli aveva però in precedenza mandato 
avviso al quartier generale di essere im 
gnato a fondo, e al momento di ripiegare 
mandò un altro biglietto, col quale espri- 
meva il desiderio che gli si mandassero 
dei rinforzi. 


dall'altra” 


di Rebbi Arierini al combatti 
mento, dice che questo secondo attacco fu 


mirabile, come mirabile fu l’azione della 
artiglieria, la quale continuò i suoi fuochi 
accelerati anche dopo che la ritirata si era 
convertita în fuga. 

Il rombo del cannone risuonò quasi fino 
a mezzogiorno. 

L'azione del quartier generale 
Una parte della truppa inoperosa 
Il quartier generale, sempre secondo i 

meconti, assistà passivo allo svolgersi di 
questa azione, pensando che il generale Ab 
dertone si sarebbe accorto della sua posi- 
zione troppo avanzata, ed avrebbe ritirato 
i suoi sulfà linea prestabilita. 

Alla domanda però dei rinforzi, e vista 
la piega che prendevano lo cose, il generale 
in capo ordinò alla colonna Arimondi di 
appoggiare Albertone, ma questa colonna, 
come ho gîà avvertito, era în ritardo, co- 
sicchè passò un tempo prezioso prima che 

tesse portarsi in linea. 
agi rn che la colonna Da Bormida a- 
vrebbe potuto eseguire meglio tale missione, 
essendo già molto avanzata; (1) ma intanto 


(1) L'azione della clounà Da Bormida, ® ceì quasesle 
offoacissina, como 2p 


cominciò ad arrivaro, dopo circa quattro 
ore di combattimento, la fiumana digli a- 
acari fuggenti, misti’ coi Joro inseguitori 
amhara. 

Le nostre truppe, aloro volta, adiossate 
tutte sulla posizione di Rebbi Arienni, in» 
sufficiente a contenerle, nonchè a 
uno spiegamento, assistevano colle armi al 
pied» a questo spettacolo, mentre i fuggia- 
schi passavano proprio sul fronte della no- 
stra posizione ; il.che produsse panico e de- 
moralizzazione, 

Poche compagnie stase sul fronto della 
posizione combatterono valorosamente; ma 
il rimanente, rimasto inoperoso, cominciò 
a sbandarsi. 

Sopraggiungevano lo batterie, ma non 
poterono piazzarsi stante la ristrettezza del 
Inogo. 

Una sola riuseì a mettersi in batteria 
® ad arrestare l'inseguimento degli ambara; 
ma questi cominciarono ad urrivare da tutte 
lo strade ed erano già riusciti a frapporsi 
tra la brigata Da Bormida o le altre. 

Cosicchè il capitano Caviglia, spedita 
con ordini per Da Bormida, non potè co- 
municarli. 


pochi poterono accorrervi. 
In quel momento furono veduti Baratiori 
ed Arimondi stringersi la mano; quindi 


volyer. 

Egli ed Arimondi col revolver in pugno 
tentavano arrestare i soldati fuggenti. 

Il capitano Angherà, i tenenti Fioccardi 
e Bodrero, il capitano Caviglia, i tenenti 
Marozzi e Paroni riuscirono ad arrestare 
per un momento qualche centinaio di uo- 
mini; ma subito dopo furono travolti dal- 
l'onda dei faggenti. 

Il reggimento Nava schierossì bene, arrestò 
per qualche tempo il nemico, ma fu alla 
sua volta sopraffatto. 

Allora il disordine divenne generale. 

Invano il colonnello Stevani riuscì ancora 
a schierare în battaglia i suoi bersaglieri 
all'estrema destra. 

Un testimone ocalare mi racconta che il 
colonnello saliva l'erta a piedi, piangendo 
di rabbia e ad Arimondi, il quale sollecita 
valo a far presto, rispose: 

I miei bersaglieri faranno quanto de- 
vono e quanto potranno! 

Arimondî gli rispose: 

— Colonnello, i bersaglieri devono fare 
più di quanto devono © quanto possono! 

Ma anche i bersaglieri furono presto s0- 
praffatti! 

Si raccontano molti episodi di valore per- 
sonale da parte degli ufficiali e dei soldati; 
ma la massa era oramai presa dal panico. 

Le prima notizie - | reduci 

La prima notizia del disastro venne te- 
legralata da Felter, che trovavasi a 
Damo, al colonnello De Boccard che era a 
Mai Marat, e giunse alcune ore dopo la 
mezzanotte ad Adi Caiò. 

Quivi alle ore 10 del giorno 2 giunsero 
i primi reduci; il tenente Bodrero con una 
leggera ferita al braccio, il tenente Pavoni 
ferito al petto, il capitano Caviglia e il 
tenente Morelli incolumi. 

Raccontavano che gli scioani già. corre 
vano tatto l’Entisciò, e avevano visto la 
notte ovunque incendi enormi, fino al ci- 
glione di Gundet. 

Sulle prime tutti credettero a un mas- 
suero generale; successive notizie inveco 
mitigarono di. molto .il disastro, 

Cominciano ad arrivare vari reparti che 
éransi difesi in ritirata. Uno di circa 1500 
uomini condotto dal maggiore Salsa, giun- 
se ad Addis Addi. 

Baratieri con Ellena, leggermente ferito, 
arrivò con un centinaio di uomini ad Adi 
Calò. 

Continua tuttora ad arrivare della gente 
sbandata. 

Gli scioani, perdutisi intorno ai caunoni, 
non spinsero ad oltranza il loro insegui- 


mento. 
K Mercatelli 
- e .-e--_ _ 
‘azione della brigata indigena 


L'Agenzio Sefani comunica 

MASSAUA, 4. — Il generale Baratieri 

| talegrafa da Saganeiti oggi alle ore 17: 
lì maggiore Cossu, comandante il. sesto 

| battaglione indigeno, così riasseme È fatti 

| della brigata indigena. 

| Partiti da Saurià alle ore 21, riunimmo 

la colonna dopo mezzanotte sal ciglione di 

Gandabta. 

Nella marcia successiva precedeva di quasi 
duo ore il battaglione Turitto; verso la tre 
trorammo la brigata Arimondi. 

Il battaglione Turitto sì spinse oltre il 
colle verso Adua; noi giungemmo in posi- 
zione dope l'alba alle 6 e mezza; lontano 
udimumo fucilata; il mio battagliane, -il 6.0, 

in testa al grosso. 


mettere | 


Baratieri focosi portare la sciabola © il re-| 


| Il generale Albertone mi chiamò verso 
[la sommità destra, dove collotai în forte 
posizione la compagnia Martini, stando îp 
4 sostegno colle altre tre. 

Il fuoco si faceva vi 
presso il bat 
rata dalla cresi 

Le quattro batterie sostennero un fuoco 
nutrito talvolta accelerato: ma il nemico 
cresceva di nuovo. 

Le avviluppava da destra a sinistra, 
mentre puntava al centro, 

L'ottavo battaglione dovette cedere e 
così il settimo e il mio scendendo giù per 
la china, sotto la protezione dei tiri del 
reggimento bersaglieri coronante l’altura. 

lutti i cannoni dovettero essere abban» 
donati; uno fu portato da un ufficiale sotto 
l'altura, ma questi fu subito ucciso. 

Ebbi ordine dal comando in capo, spedi- 
tomi per mezzo del capitano Amenduni, di 
formare gli ascari in ritirata e condurli 
sulla posizione; ma gli ascari erano sfiniti. 
e gli ufficiali morti © feriti. 

Si prosegui la ritirata fino a Saurià. 


mo @ poco ap 
ione Turitto scese in riti. 


+ 
Vedere in terza pagina gl 
altri telegrammi d'Africa, 


—_——- 


La responsabilità della sconfitta 


Il telegramma di Mercatelli spiega con 
molta chiarezza come si sia svolto il com- 
battimento nella conca d' Adua, e mette in 
evidenza più cose, che ulteriori notizie d- 
vranno poi completare. 

Anzitutto è bene prender nota di un 
fatto îl quale smentisee în gran parte. la 
temerarie affermazioni messe ìn giro da jerì: 
che cioè i soldati bianchi a differenza dei 
neri, coi quali si stabilivano odiosi. con- 
fronti, non si fossero battuti. Perchè e con 
quale intento, senza aspettarne, como scrì- 
vemmo, le prove, si sia diffusa e ripetuta 
codesta antipatica affermazione, non voglia- 
mo ricercare în questo momento. 

Quel che importa constatare è che su di 
essa si cominciò già fino da ieri sera, esi 
è continuato stamane, specialmente dai 
giornali militari, a ricamar; 
menti dei quali non manel 
mente all’ estero, saprà fare suo prò 
scopo di questi commenti era, come pare, 
quello di censurare Îl modo con enî fo- 

itaiti i battaglioni -d’ Africa, noi 
crediamo che si sarebbe. potato avere un 
po'di pazienza ed aspettare. 

A consigliare la prudenza arrebbo: do- 
vuto bastare la considerazione the per so- 
stenere una tesi buona 0 cattiva che fosse, 
sì era costretti di infliggere senza prove 
una nota di codardia ai soldati italiani. 

La verità vera invece, quale scatarisco 
spontanea dal racconto di Mercatelli è que- 
che i soldati italiani farono condotti 
di un terreno che i loro comandanti, a 
cominciare da Baratieri, non conoscevano s8 
non in seguito ad uno schizzo approssima» 
tivo fattone da qualche ufficiale inferio! 
e che su questo terreno si dovettero am- 
massare in modo da non potersi muovere, 
così vero che alla maggior parte di essi 
fu impossibile di operare uno spiegamento:. 

Ed è verità vera anche che così ammassati 
quei poveri figliuoli dovettero per qualche 
ora assistere alla lotta accanita della co- 
lonna Albertone, senza poterla soccorrere, 
restando colle armi al piede, ed assistendo 
allo diverse fasi di un combattimento, per 
quanto eroico, ineguale. 

Nessuna truppa, fosse pur quella. che i 
militaristi immaginano idealmente solida ed 
inespugnabile, avrebbe resistito a questo 
spettacolo, svolgentesi sotto i sugì occhi, ed 
alla fuga dei propri commilitoni: neri/ 
seguiti dal nemico, senza che’ gli ‘italiani 
potessero sparare una fucilata nè mettare 
in batteria un cannone. 

Nessuna truppa avrebbe resistito al fatto 
che il collegamento tra le colonne le quali 
avrebbero dovuto aiutarsi scambievolmente 
non era stato possibile, e che la sua man 
canza facilitando il nemico nel suo movi- 
mento aggirante, rendeva mal sicari ì fian- 
chi od il tergo della posizione. 

Nessuna truppa avrebbe resistito, sopra 
tatto se, come, la nostra avesse dovuto, pri- 
ma di arrivare sul terreno, compiere una 
‘marcia notturna di quasi sette ore, per 
strade, o meglio, per sentieri difficilissimi, 
quasi a digiuno © colla certezza di non ar 
ver viveri © provvigioni par l'indomani, an- 
che in caso di vittoria. 

1 riparti che hanno potato prender parte 
al combattimento, e sopratutto î reggimenti 
della brigata Da Bormida, mostrano che 
nei combattenti italiani non era certo il 
valore che mancava. Ed hanno quindi torto, 
imperdonabile torto coloro i quali, per quell: 
maledetta passione nostra. di denigrarei, 
hanno accolta una versione di viltà imme- 


mes 


71 silenzio, perchè appunto su questo fatto 
la luce non potrà venire che dopo una se 

* vera inchiesta; vogliamo aecennare alla causa 
che indusse il -Baratieri ad attaccaro. il 
‘campo scioano, 

Il telegramma ci fa conoscere che egli 
aveva tutto disposto per ritirarsi ad Adi 
Cajè. Come prodromo di questo movimento 
Ja mattina del 23 egli inviò a quella volta 
le salmerie. Tro giorni dopo, il generale 
mon essendosi mosso în previsione di un 
assalto scioano annunziato dai soliti infor- 
‘matori falsi, cioò il 28, cominciarono a 
mancare i viveri, e si distribuì poco orzo 
agli ascari, è si misero a razione gli uf- 
ficiali. 

Passarono în queste condizioni altri tre 
giorni, e mentre tutto pareva pronto pet 
n movimento indietro, il 29, cioè il giorno 
prima della battaglia, Baratieri muta im- 
provvisamente consiglio, telegrafa perchè 
tornino le sdlmerie () la sera si mette in 
marcia, arriva al campo scioano all*ulba, 
ed è sconfitto. 

Perchè questo mutamento ? Il telegram- 
ma al colonnello Ripamonti, affinchè ricon- 
ducesse le carovane dei viveri e delle mu- 
nizioni faceva appello alla sua energia ed 
‘al suo spirito di sacrificio, onde volesse fare 
un ultimo sforzo per impedire una umi- 
Viante ritirata! 

Una umiliante ritirata ? Ma non era già 
tata decisa da lui il 23? Che c'era di 
mutato dal 23 al 29? Ecco l'enigma di 
cui invano si è cercatà fin qui la spiega 
zione. 

Nulla diremo poi del modo tenuto 
ordinare strategicameute e tatticamente 
perazione. — Un generale che fino a poche 
Dre prima ha riconosciuto e dichiarato im- 
prendibili le posizioni del nemico, che ha 
riconosciuto @ dichiarato la propria inferio- 
rità numerica impedirgli qualunque azione 
offensiva, si deeide improvvisamente ad at- 
Baccare quelle posizioni e quel nemico sen- 
za conoscere il terreno sul quale deve muo- 
Nersi e deve combattere. 

Uno schizzo approssimativo sî: è fatto! 
Ma questo è un colmo a cui non si crede 
rebbe se non fosse narrato da chi ha sem- 
pre serenamente narrato Ja verità! E° sono 
degli ufficiali dotti, studiosi, educati al una 
scuola che dicono feconda di buoni risultati 
che si conducono în tal modo, e che por- 
tano delle truppe al combattimento ? In ve 
rità c'è da sentirsi mortificati.1 

Nè meno lodevole appare la condotta 
del comandante sul Iuogo dell’azione. Fgli 
sa che Albertone 8° spinto troppo innanzi, 
ed invece di provvedere a farlo ritirare, se 
possibile, e a sostenerlo, si limita a star- 
sene passivo, sperando che l’Albertone stasso 
si accorga dell'errore, © si tiri indietro. 

Vengono domande di soccorso, ed allora 
soltanto si decide di ordinare ad Arimondi 
di appoggiare Albertone, e non sa, dopo 
quattro ore (di combattimento e tanta lotta 
che l'Arimondi è in ritardo, e che quindi 
deve, come dico il telegramma, perdere un 
tempo prezioso prima che possa portarsi in 
linea ! 

Non parliamo dell'abbandono in cui fu 
lasciata la colonna del generale Da Bor- 
mida, e della ritirata lasciata alla mercò 
del buon Dio, tanto che quattro giorni 
dopo il generale in capo, a centoventi chi- 
Jometri dal campo, ignorava la sorte della 
colonna stessa. Non vogliamo aggravare le 
condizioni di nessuno, quantunque si tratti 
della vita di migliaia di giovani valorosi. 

Ma domandiamo, è ìn questo modo che 
si dirigono le fazioni belliche ? Tutto si può 
sostenere al mondo; tutto si può difen- 
dere, Ma vi sono cose che non richiedono 
eocezionale dottrina per esser capite. Il senso 
comune basta per giudicarle. 

— e 
Le condoglianze di Guglielmo 

DERLINO, 5. — L'imperatore Guglielmo, ap 
ebbe notizia dell'esito del combattin lo di Adua, 
inviò un telegramma gl Ro d'italia mendogli 


osp 
il suo profonde e cordiale rammarico. 


Il Re gli risposo immediatamente, ringraziandolo 
affettuoso parole per i sentimenti 


I dervisci 
(Nostro telegr. part.) 

LONDRA, 5, oro 8,27 ant. — (mme) — Tele: 
Dairo che mercanti sudanesi ivi giunti 
ziano che il Califa stava organizzando una 
e spedizione contro Cassala, d'accordo cogli 
ini. 

teme che la notizia del disastro affretti l’as- 


‘a però non ricevette alcun rapporto 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 


Append 


EMILIO ZOLA 


ico della TRIDUNA 


Traduzione italiana di G. PALMA » Propriesì ttt dela Tribuna 


basciatore Ferrero oggi conferi. con lord 


Salisbur: 
Il ministro degli esteri di Menelich 


ZURIGO, & — Un giornato tedesco avendo an- 
nunziato che Menelich aveva richiamato l'ing. Ilg 
allo Scioa, si annunzia invece che l'ing. Illg si 
proponeva di tornare nel meso di febbraio nello 
Scioa, mia che rimandò il.suo viaggio a dopo il 
ristabilimento della pac 


i E 
Achille FazzariS®Ta campagna d' Africa 

Achille Fazzari ci comunica la seguente lottera 
da lui scritta a S. M, il Re, 

Sire, 

Durante il regno del Suo Augusto 
volontari combatterono insieme all'ese: 

‘questo coro. one che aglsti 


non » 
renti per l'unità della patria, dovrebbe continuare 
nella guerra cogli afissini. Voglia perciò la M. V. 


concedere al sottoscritto l'onoro formare fra î 
montanari calabresi un corpo di volontari adde 
strati in modo da poter guerreggiaro con qualchi 
suocesso nell'Afri 

I calabresi mi conoscono ed hanno piena fede 
nell'avseniro della patria. 

E' necessario che col concorso di tutti finisca 
presto questo triste periode 

Ed io ho fede che la legione calabrese, salpando 
dalle sponde del Mar Jonio, porterebbe seco oltre 
l'augurio di V. M., la benedizione di Leone XIIL 

o 5 marzo 1896. 

i V. 


Devmo suddito 

Achille Fazzari. 
Lasciamo andare Leono XII © la sua aposto- 
ica benedizione, Achillo Fazzari non vi rinunc'e- 
rebbe ad alcun patto, e noi avremmo poca buo- 
na grazia a rifibiargliela. 

Con essa 0 senza di essa, noi non possiamo 
del resto che provaro un senso di soddisfazione 
e di conforto, vedendo che per una via 0 per 
l'altra, esca fuori un po' di sanguo italiano. 

Sarelibo troppo doloroso, troppo umiliante. che 
le solo manifestazioni patriotticho di questi giorni 
fossero stato fatte conlro Ie vetrino dale botteghe, 
contro gli operai che lavorano; e peggio ancora 
contro coloro i quali non credono che l'italia 
debba perire perchò ha impegnato male una cam- 
pagna © perduto una battaglia ! 

it 


Le nuove partenze per Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 

NAPOLI, 5, ore 4 pom. — Oggi parte per 'A- 
frica il piroscafo Montebello con 400 muli e 300 
conducenti coi tenenti Cagnari e Gersa. 

Navi e truppe in viaggio 

PORTO-SAID, 5: — Giunso e proseguì. iersera 
per Suez e Masanua il vapore Enna della Naviga 
zione Generale Italiana proveniente da Napoli con 
@ bordo il 32° battaglione fanteria d'Afric: 

PORTO-SAID, 5. — Diretto n Massaua, è en- 
trato stanotte in canale .il piroscafo Sumatra della 
N gi nerale Italiana col 33° battaglione 
funteria d'Africa ed una compagnia del genio pro- 
veniente da Napoli. 

PORTO-SAID, 5. — Provenionti da Napoli sono 

ui giunti stamane ed hanno Fr guito subito per 

inez è Massaua i piroscafi della Navigazione Geno- 

rale italiana Adriation col 319 battaglione fanteria 
d'Africa, e l'Iniziativa con due batterie da mon- 
tagna. 

SUEZ, 5 — Proveniente da Napoli, ha prose- 
fio stamane per Massaua il piroscafo Singapore, 
della Navigazione generale italiana, con il 34.0 e 
85,0 battagliono fanteria, coi maggiori Rivera e 
Morozzo, 

Diretto a Napoli, entrò iersera in Canale il vn- 
pore Perseo, della Navigazione generalo italiane, 
proveniento da Massaua. 

PORTO SAID, 5. — Proveniente da Napoli, ha 
proseguito oggi stesso per Suez e Massaua il pi 
roseafo Paraguay, della Navigazione generale 
Hana, con il 90,0 battaglione fanteria, col maggiore 
Camporini ed un riparto di carabinieri 

MASSAUA, 5. — E' partito oggi per Suor, A- 
loosandria o Genova 1l vapore Domenico Balduino, 
della Navigazione generalo italiana. 

PARIGI, 5, ‘oro TI ant. — (Jacopo). Si ha da 
Aden che il Volturno è partito allo volta di Mas 
suua. 

—_+e—__ 


Impressioni all'Estero 


(Nostri telegr. part.) 
tn Francia 
8, oro 41 .antimer. 
mpa continua a dis 
nimenti italiani fncondolo — n 
cozioni che vi indico - con estrema riserva verso 
l'italia, mentro invece dimostra una soddisfazione 
immensa per la caduta di Crispi, l’esocrato nemico 
della Francia. 
almento i giornali avanzati affermano che 
la rimano colpita insiome a Crispi, va 
e fa il Rappel — di ciò cho scrivono 
religionari della penisola 
‘avi ora l'analisi dei principali articoli di 
totta la stay 
Il Figaro reada un u 
dì Crispi per poi stigm 
las tuîta la re 


PARIGI, 


— (Jacopo.) - 
sugli avve= 
0 lo rarissimo ec: 


no omaggio 

izzarno ia politica fatale, 

insabilità del disastro che 
rale Naratieri, 


Accusa Crispi di aver a lungo la 
verità, Nulla resta dell'esercito eritreo; caso il 
quale non si registrò che nel 1870. 

È Crispi? E’ perduto. La Camera italiana 
riunisce oggi omettere quel verdi 


hanno eme 
istiamo all'ulti 
sionante il cui sc 


atto di un di impres- 
glimento può influire in modo 


decisivo sui destini contemporanci. E* la sorto 
della triplice cho si decide. oggi a Montecitorio. 
La Francia a ogni modo mon ha da commuovere 


seno. Basta che si mantenga vigilante. 


| guista delle animo si ccparra rano le 
una lotta incessante in eni ia ( 
missionari ita 
| desiderava l'occupazione vitto 
S'ora sempre mostrata 
Propaganda residente a Lion: 
ù ricca di uomini 


poiento e 


va în tutti i luoghi dove 


i dolla Fra 


ersone. Quindi era 


i o quelli dollo nazioni suo aileate, di cui | 


olosa della rivale franci 
ricca quanto lei, 
0 di energia 

colpiria, di un tributo oneroso, 


A più r preso s'erano sbanditi i missionari e gli ordini 
per daro il posto a missionari ita- 


TI Matifi: « L'interesso della p qua 
lo del suo popolo debbono indurre Re Um 
herto a liberarsi di ogni solidarietà col suo mini 
stero. Le dimostrazioni che si fanno ovunque in 
Italia gli mostrano il pericolo che corre rifiutando 
di dare 31 paese quella soddisfazione che chiede, » 

Drumont ‘inveisco nella. Libre Parole contro 
Crispi dicendo avere egli mostrato al mondo fin 
dovo arriva l'ignominia umana! 

L'Echo de Paris : « La sorte riserbata a Crispi 
ha interesso medioore, Si tratta della sorte del- 
l'Italia © della situazione nuova che deve sorgorne 
in Europa. » 

Il Gil Blas augura che l'eco delle proteste giuo- 
ga al Quirinale, sola condizione che può permet: 
toro allitalia di riatzarsi. 

Il Journal chiode a tatti i francesi di provare 


al popolo italiano che” (separando la sua da 
ufficiosi di Lit cesti 
le la prova crud@le che lo 


quell di Crispi o di 

leplorano sinceramer 

colpisce. E° nelln disgravin che si conoscono i 

veri amici Ci sembra veauto‘il momeato di pro- 
re agli italiani quanto farottoinzannati sopra 

l'opinione dei francesi a loro riguardo. 

L'Autorità osserva che, meniro l'italia va di 
disastro in disastro, la Germain la quale ne è lv 
causa lontana, si incrocia le braccia sul patto. 

La Lanterne scrive che la disfatta di Adna si 
gniîica lo sfacelo della triplice alleanza. -L'impera- 
fore Guglielmo e Francesco Giuseppe romperanno 
presto la pericolosa alleanza. 

— L'orleanista Moniteur (formando l'unica occe- 
zione rispetto alle riserve generali della stampa 
verso la disgrazia dell'italia) si dico indiferente 
che questa spenda l'ultimo uomo e l'ultimo quat- 
trino in una conquissa sterile. 

La Pair: «La voragine è aperta sotto la na- 
zione italiana cho vi si velle precipitare. » 

Il Gaulvis dice di associarsi alla stampa fran- 
cose, che è tinanims nell'affermare le suo sim- 
patie per la nazione italiana. 

Dopo uno sguardo alla situazione, dice che l'I- 
talia bisogna che pigli a sanguo freddo delle ri 
soluzioni virili Al ie, soltanto al Ro spetta di 
provocarle. Prenda egli un Ministero il qua'e, 
senza falsa vergogna, faccia la pace con Meveli 
entri nella via delle economie, si riavvicini poco 
a poco la Russia e la Frai 

er l'onore d'Italia © di Casa Savoia si aogura 
ardentemente che si realizzi presto questo pro- 
‘gramma. 

x 


Telegrafano poi al. Solog da Marsiglia cho la 
notizia della disatta doi Pisino in Africa mise 
în vivo fermento la colonia  operaîa _ italiana di 
Marsigl iù che molti degli operai coli 
dimoranti sono fra i compresi nella” chiamata 
della nuova leva (sic,) 

Tersera furono segnalati molti conciliaboli nelle 
calorie Trequentato da operai italiani. 

È' sompro viva l'animosità Ira francesi'@ ita: 
Nani, Oghlincidento — è sempre Îlcorrispondnie 
del Soleil che. parla — può divenire grave. Per 
l’imminento artivo di Felix Faure lorde, prese 
serio misure por provenire qualsiasi. genere di 
torbidi. 

Amilcare | Cipriani intervistato da un redattore 
della Pelle. Republigie assicurò che i movimonio 
rivolazionario in Italia è sulla di riuscire! 
rafano al New-York Herald da Vienna 
uomini di Stato sono allarmati pal colp 
ceve la triplice dalla disfatta degli italian 
Eritrea, 

il mantenimento di Crispi al potero fa sempro 
considerato a Vienna como una garanzia dell'al- 
feanza.. L'annuncio delle sue dimissioni. produee 
in quei circoli una vera costernazione, 

fa deren 

BERLINO, 5, ore 4 pomeridian® — (Hermann). 
La dimissione di Crispi, per quanto si prevedesso 
inevitabile, ba nonostante sorpreso la stampa. 

Il Tageblatt osserva. che neanche il pensiero 
del trionfo, che ne avrebbero. riportata i irancesi 
ha potato impedire la caduta di Crispi. 

Considera che Crispi non è più ormai che una 
grandezza decaduta ; îl Ministero che ha presentate 
fo suo dimissioni sarà l'ultimo che abbia portato 
il suo nomo. 

ll'sucepsstro di Crispi può; più facilmente 

sogno. di una grande. politica 
coloniale e lasciare all'avvenire il ristabilimento 
del prestigio dall'italia. 

Polemizzando coi giornali france la National 
Zeitung dico cho l'efrore di un generale italiano 
non indurrà certo la Germania a rinunziare alla 
alleanza italiana, la qualo del resto © valida per 
farecchi anni ancora 

Ml Boersen Courier. dico che l'Italia non può ab- 
dandonaro, como, sia, i territorio bagano dal 
saniguo del suoi Gigli 

sil successore di Crispi, conservatore o. ra- 


dicale, sia Ricotti o Rudini, la via gli è segnata. 
L'Italia deve proseguire vigorosamente la guerra 
fino a che non abbia ottenuto o la vittoriti o una 
pace anorevol 


alla sua alleata 
i bensi mentre gli. italiani 
guorreggiano contro gli abissini @ contro i mahdi- 
i, la triplico alleanza proteggerà i fianchi della 
madre patria. 
1 giornali 


dicano con molta riserva fl rap- 


esse Nachrichten, organo di Di 
smarck, scrive che so già fin d'adosso per îl fato 


che l'Italia trovasi impegnata în una grande guerra 
edente grandi sacrilizi di sanguo e di danaro, | 
a posizione nella triplice alleanza apparisce | 
scossa, già fin d'ora sì può prevedere cha la iri 
plico alleanza si troverà costretta, per logica con- 
seguenza, a spostarsi verso Oriente. 
inshiiterra 
LONDRA, 2,12 pom. — (Emme). 1 gior- 
li, commeniando la situazione in Africa, dicono 
o non è soltanto italiano ma. curo. 
vrà i dorvisci e creerà nuove diffi 


coltà alle colonie europes sul contine; 
La n lo dimissioni del Gabinet 
colta sfavorevo!mento. 


Lo Standard dic 


la caduta del Gabinetto 


brutalmente: l'impero di Roma, se- | liani 0 tedeschi, ineno lo sguardo nel volto 
ra cho un punto perduto quando lo | Ed ora quel focolare di raggiri politici che Pietro indo- | Ricordava un suo zio a Pa 
si pa ero degli altri Del, segnato in giallo, | vinava ora sotto lo zelo civilizzatore della fodo, in qp sato mi 
le contrade sconfinate che la Propaganda doveva ancora | dio tetro © polveroso che non era mai rallezrato dal sole. | aveva lo 
propiziarsi. E sorgeva il quesito dol numero dei %ocoli che | Sentiva di nuovo ta brivido nello ossa, quel brivido | mena, | 
ci vorrebbero perchè lo promesse del Cristo fossero adem- | delle cose cho si stano, ma che ad un tratio e ad una certa | Era possibile che qual. vec 
piute; la terra ‘tutta infiera ligia alla sun parofa, la so- | ora, ci appaiono immani e spaventoso. al cui scheletro ondoggiava 
ligiosa signora della società civile, la quale sarebbe | | Non era cosa da turbare i più saviie da far impallidiro | rosso, fosso il padrone. del 
ì regno solo ed una sola fede. È di fronte a | i più forti, quel congegno di conqi i dominio, chie | panto la carta della cristiani 
nesito, all'assunto porientoso cho rimaneva da | organizzato con cgoi cura, funziona» o nello | da Roma, cho il prefetto d 
compiere, cho stupore'si risentiva riflettendo alla placida | spazio con l'ostinazione delle cose oter deva oluzion 
sercuità di oma, alla sua persistente ostinazione, che non | sedere le anime, ma lavorando allo sco avviso 
ha mai dubitato in passato, ed oggi dubita meno che maî, | veniro su tutti gli uomini e seppur ancor molto lontano | —1— Sedete un momentino, si 
sempre all'opera coi suoi vescovi, î suoi missionari, scevra | dal tenerti in sua balia, disponendo però già di loro, e ce- | venuto a trovarmi, aveto qual 
da ogni stanchezza, compiendo la sua opera senza tregua, | dendoli so'o ai padroni temporanei che glieli terranno in | "E, pur disponendosi ad ascc 
come gli esseri infinitamente minimi, hanno fatto il mondo, | custodia? | scarno gli incartamenti  raccol 


mella certezza assoluta che ella sola, un 
della terra! 
Pudiva in quel momento. al di la dei mari, alt 
gantinent, occupato a_ preparare ed a riser 
quista politica in nome della religione 

Narciso gli aveva riforito, con quale 
dovessoro sorvegliare l'\opora. della _ Propa{ 


orno, sarà la 


Ah! quell’esercito sempro in cammino, Pietro lo vedeva 


ra la con- 


tudio Lo ambasciato 
da a, Roma 
perché. le. missioni erano spesso degli strumenti nazionali 
nevano di una forza decisiva elle terre lontane. 
spiritualo -assicurava il temporale; colla con- 


ora, 
calma il secolo in cui avrà fusi 
maomettani ‘ento. milioni di 
Budda, in un popolo unico, di cui ella 


rituale © temporale; nel nome trionfa 


susgali 
che egli lo_ Vedesse. 


è 


Che sogno gigantesco, Roma' sorridente che aspetta con 
i duecento 
naci di Brama edi 


| 
o. dot Cristo! | 

Una tossettina” secca foce volare il capo a Pietro che 
scorgendo il cardinals Sarno, cha era entrato senza | 


— Essere trovato così davaîiti quella carta fi per lui come 
l'essere sorpreso in un alto-biasimevolo, fel tentativo di | feticissimo 
violare un segreto. Una: calda vampa gli invase il volto. 


un'ocel ogni document 
di cui o è lontan 
del suo studio, senza mai por: 
tato di vede 
lo scopo intoressato . della su 
dir le cose a bruciapelo. 
— Infatti, mi permetti 
consiglio alla 
ignora che sono a Roma per 


milioni 


rà la regina spi- Un po' sconci 


volesse degnarsi 
! tolla sua esperienza. 


Ma il cardinale che lo aveva fissato attontami 


è contraria lle leggi dlla vita politica. 
L'opinione pubblica che generatmento appro: 
vava giorni sono la politica coloniale e appiau- 
diva allo spedizioni in Africa, non dovrebbe 
volgersi contro il Ministero per un fatto dî carat- 
tero puramente milita 
Il Ministero nel dare le sue dimissinni ha ce- 


in cui ne avrebbe più bisogno. 

I Daily Telegraph dice che ta Germa 
l'Austria lo: quali trovansi in un momento di Îlo- 
ridezza, dovrebbero aîutara l'Italia, la quale spo- 

menterà ora il valore della triplice alleanza 
Ml Morning Post dice che l' Inghilterra dovrebbe 
ora dimostrare all'Italia la sua generosità e la sua 
forza porgendolo un reale aiuto finanziario. 

Un disas'ro italiano sarebbe un gravissimo colpo 
per l Inghiltorra, perchè anche nello attuali  con- 
dizioni é l'Italia quella che mantiene l'equilibrio 
nel Mediterraneo, La caduta dell'Italia renderebbe 
ta Francia padrona del Moditerranto e cagione 
rebbe la rovina dell Inghilterra. 

Invita lord Salis 
cisione € ad agiro. 


ry ad’ usciro dalla: sua inde- 


Tn Austria 

VIENNA, 5, oro 4 pom. — (D.-S) —T prin. 
cipali giornali, commentando Jo dimissioni del Ga- 
binetto ita'îano, scrivono che solo la battaglia di 


Adua causò la caduta di Crispi, e concordi de- 
plorano il suo ritiro. 

Gredono che stavolta egli lascierà forse per 
sempre il potere. 

Rudini sarebbe, secondo la Neue Freie Presse, 
l'erede naturale di Cris 

La chiamata del dal Ro signi- 
fica che Umberto desidera la continuazione della 
guerra in Africa con tutta l'energia, fino alla to- 
{ale sottomissione dell’Abissinia. 
riamento la magg'oranza della Camera o della 
polarione non vi si opporrà, essendo necessario 
‘endicare l'onore della bandiera nazionale. 


Impressioni e dimostrazioni in Italia 


(Nostri telegr. particol.) 


Altri gravi disordini a Milano 
Nuovi feriti 

MILANO, 5. — Iersera ha avato luogo una 
nuova dimostrazione, alla quale però rimasero e- 
stranci gli lemonti politici. L’inablità dello que- 
stura — che vollo intervenire, non richiesta, in 
aiuto dei carabinieri, che già avevano ottenuto lo 
scopo di sgombrare piazza San Fedelo — provosò di- 
sordini nuovi. 

La folla lanciò dei sassi. Gli agenti risposero in- 
veendo con i calci dei revolvers e con le daghe. 
Maggiori guai furono evitati per il pronto inter- 
vento del capitano dei carabinieri Raimondi e del 
questore, Nella colluttazione vi furono nove feriti 
tra guardie è borghesi. Furono operati settantotto 
arresti 

I dimostranti, a sassate, fracassarono quattro 
grandi lastro della birreria Gambrinus in galleria. 
Furono bruciate copio del giornale La Sera. La 
folla tentò pure di abbatterno la porta degli uffici. 
Intorvenne però In truppa 'evitanto maggiori di- 
sorlini. Si terminò a mezzanotte. 

N cadavero dell'acciso Osnaghi, per ordine del 
Tautorità, ieri, nascostamente, fu trasportato dal‘ 
l'ospedale al cimitero, per impedire. dimostrazioni 
ai funerali. Il futto Na provocato fermento grave. 
Una Commissione si recherà oggi dal prefetto per 
attenere che si revochi lordino e provveda al tra- 
sporto, della salma all'ospedali 

I giornali pubblano continai supplementi. Te 

ii del Ministero sono oggetto di universali 
commenti in città. 

Il Secolo annunzia che sono avvenuti piccoli 
ammutinamenti nelle caserme. Il fatto non è an- 
cora accertato ed è «mentito dallo autorità. 

La Società per i soccorsi ni militari d'Africa ha 
raccolto in due giorni 5000 lire, 


x 

Oro 3 pom. 

I giornali commentano lo dimissioni det Mini 
itero, Il Corriere della Sera-dico cho fu buon 
consiglio, giacchè la responsabilità prima del fatto 
fiale a Grip. In lai, è non ia. Baratich, talia 
fida 

Il Secolo osserva, che con le dimissioni, il Mint: 
stero non si sottras ad alcan giudizio. 

x 


Ore 5 pon. 


Quattrocento scolari degli istitati tecnici tenta- 
tono oggi di ripetero Îa dimostrazione e di far sospen 
dere lo lezioni nelle altre scuole. Non ottannero il 
loro intento. Avvennero colluttazioni. 


tI mga, perchè durante 
mostrazioni non esca la troppa. 
Pei fanerali dell'acciso, che avverranno domenica, 
pare si facciano grandi preparativi. 
A Napott 
10 ant. — (Belle 
li 


- NAPOLI, 5, 01 
trazio nello ore. pomeri- 
vano terininate, ricominciareno 

con maggiore intensità e, sbaragliato in un 
si riannodavano subito in un altro scorazzan: 
solo per le vio principali ma in tatti i bussì quar 


) DI fer- 


tieri della città. 
Alle oro venti circa, trecento stadonti, 0 
| gente d' ogni specie, riunitisi in Galleria, 


3 Carlo è 


essersi aggirati un poso nello vi 

proseguirono per 
arità, dove si trova: 
agenti © carabini 
o sezioni Montosalvai 


20 di fronte a m 
dei funzionari de 
Dopo gli equi di tromba, 
aci segni di riprovazione, "i dimostranti 
oiti con la forza, ed uno dei. capori 
mio Grandi di Antonio, diciannorenne, 


furono necolti 
fur 


anto con gli 


avvid 


| _ Brevemonte narrò a che 


disporato di vederlo così inaccnssibi'o, cosi indiforonto. 
no quolla fatelligonza tanto vasti 0 pono- 


messo, da Firenze, più riottoso degli altri, fa tratto 
in arcost 

Inseguiti dalle guardio i dimostranti ni dispor- 
sero pel momento nei vicoli di Montecalvazio e 
della Corsea: ma riamnodatisi fà su, sbuca: 
rono in frotta presso il teatro Rossini, ove si chiu- 
sero subito le porte di ferro. 

Rincorso dagli agenti dell'ispezione  Avvocata, 
agli ordini dei’ delegati Donadio e Stanziano, il 
gruppo di quei quattrocento © più giorani, fa ra 
giunto è abaragiato in piazza Danke, dore vennea 
arrestati gli studenti Guglielmo De Fazio o Do 
menico De Vitto, è rinchiusi in camera di sica- 
rezza. 

Quasi all'ist 

è nuo 
stello, per lo vie Porto 03 
Loggia di Genova, prscoduti da un cencio funzio. 
nante da bandiera. $ 

Ai dimostranti — studente ed operai — si uni- 
ron> moltissimi popolani, monelli ‘e. dormeciuole 
che fecero un bacino d'inferno, voeiando alti 
ed incutendo il panico nel popolino, che incitavano 
ad asserragliarsi nelle 

Accorse le ganrlio di Pendino, dopo un po' di 
colluttazione e qualche arresto, sequestrarono la 
bandiera e sciolsero la folla, una prima volt, prosso 
Î1 vico Scalesia. 

Gli afrestati — non essendovi estremo di reato 
a loro carico — saranno rilasciati. 

E finalmente, anche in sezione Vicaria, fra Jo 
vio Carbonara Carriera Girande, vi fu jersera, sul 
tarli, un po' di movimento tumultaoso nel popo 
lino, istigato da malintenzionati agitatori, ch' erano 
un po' dappertutto. 

{a fortunatamente, por le misure prese dalla 
pubblica sicarezza anche in questa sezione il movi- 
mento fu represso senza notevoli incidenti ed alle 
undiei, ritornati tutti alle loro abitazioni, la calma | 
ritornò nell'alta e bassa Napoli ed i rinforzi che 
erano in questura © nelle sezioni furono congedati. 

NAPOLI, 5, ore 4,3) pom. — Stamano i fer- 
mento a Napoli pare del tutto cessato. 

Tanto nei quartieri alti che nei quartieri bassi 
la calma è perfetta. 

All'Unîversità egualmente. 

Le truppe restano consegnate in caserma. 

Tutte lo sezioni di pubblica sicurezza vennero 
rinforzate con agenti daziari, in seguito alle di 
sioni del ministero Crispi si credo che si dimetterà 
îl regio commissario ‘Thiani. 

A Torino 

TORINO, 5, ore 4,45. pom — Essendosi an- 
nunciato che vi sarebba una dimostrazione con un 
discorso del repubblicano Goldman © con appun- 
tamento în pinzza Solferino dove agli abita, sì tro- 
varono jersera su quella piazza oltre un migliaio di 
persone, nella maggior parte curio: 

Pocho centinaia di repubblican 
tuivano i veri dimostranti. 

Acclamsto Goldman questi parlò da un balcone 
del terzo piano con lo solite frasi contro Crispi, 
contro i generali che disse ubbriachi, continuani 
poi con allusioni non telegrafubili, ebbe. applats, 
ma anche fischi © proteste dalla parte migliore della 
folla. 

Proponente Goldman i dimostranti si recarono al 
municipio; quivi fl regio commissario Fontana "pr 
mise di farsi interpreto del volere Ja folla l richia- 
mo dall'Africa. 

Dopo che ebbero parlato altri oratori, i dimo. 
stranti andarono dall'antiafricanista. Gazzetta del 
Popolo fischiando perchè ritenuta crispina. 

dimostrazione durò un'ora. 

Bottero tontò invano di parlare. Sopra una porta 
svontolava a mézz'astii una bandiera nazionale ri- 
correndo l'anniversario della promulgazione dello 
Statuto, i dimostranti strapparono ln bandiera get- 
tandola a terra. 

Con questo sîtagio alla bandira una parte della 
marmaglia chiuso degnamente la sua impresa e, 
devo notaro che lo stesso Goldnan conducente la 
dimostrazione riprovò l'atto indegno. 

Quella d'ieesera non ritenetela manifestazione 
della cittadinanza che intera stigmatizza ln chino» 
sata. 


ora, cioè verso 


lo 11 vin altro 


© sonialisti costi- 


A Pisa 

PISA, 5, oro 4,45. — Stamane, oltro un cent 
nalo di studenti, ritenendo chè pattissero per lA: 
frica duo batterie; si recarono alla stazione gridandi 
Abbasso Orispi! Ridateci i nostri soldati! © sb- 
bruciando alcune copie della Tribuna e della Na- 
zione. 

Lungo le vio li seguîra una folla di curiosi. 

In strada Vittorio Ematuelo l'ispettore Catastini 
corcò inutilmente di disciogliere i dimostranti, che 
iunti alla stazione, senza trovare la truppa’ par 
(onto, ritornarono in città recandosi, all’Univensit 

i approvarono un ordine del giorno di prot 
n Ron Ma polila” Scano, rafatto in. Tora 
assai vivace. 

Intanto alcuni studenti si. portav 
della Tribuna per di cho 
compigni dimostranti, © che la grande maggioranza 
della scolaresea aderiva all'ordine del giorno degli 
studonti dell'Università di Roma, che fecero voti 
perchò presto la vittoria torni ad arridere alle armi 
italiane 


0 all'ufficio 
sentivano dai 


Gli stessi studenti redassero una dichiara: 
questo senso facendola sottoscrivere da molti 
compagni. 


A Piso 
FIRENZI 55. pom. — Come avevo pre 
voluto, jorsora vi fa l'annunziata dimostrazione di 
codesta. Verso le ore 9 varie persona, o fra queste 
i carlos, ai rianirono in piazza Vittorio Fma- 


flipucloo si ingrossava man ma; 
che la piccola comitiva avanzavasi verso piazza del 
Duomo. siti capitanati dall'ispettoro capo 
Jossero incontro si Aimo.tranti. facendo 
duo volte gli squilli di tromba. Meno qualebe grido 
isolato nulla di grave. Sisono operati però otto ar- 
resti. Gli arrestati sono : Augusto Novelli, diret 
del Vero monello, Eugenio Ciacchi, Mussini Av 
sto, Bellesi Alfredo, Niccolai Virgilio, Lacini Luigi 
Gini Attilio, Ducci Cesaro. : ui 
I primi sei furono tradotti per citazione din 
Poggi stesso al tribun i alla 


panto si tri 


‘asso l'affaro, poro- 


e'canonico a S. Mai 


protora urbana. T fai 
Get toe. I ren pal ca 
dannato dal pretoro urbanosa 6 giorni di o 
Dutci Cesare a giorni 8, Erano ‘assistiti id 
yocati Donati o Vannuocini. Al tri pori 


la difesa, rappresentata dagli ariete ce 
Sanroochi per Imcini Luigi, imputato del 
visto dall'art. 484 del codice penale, = o Rito 


Domani contineranno i processi agli altri. N 
Oggi si riuniranno gli studenti dell'istituto cups 
riore per protestare contro chi bandisce spettacoli 
in momenti di lutto ed esprimerà tm voto contra: 
rio alla politica africana. 
A San Marino i 

8. MARINO, 5, ore 5,35. — Il Consiglio sovrano, 
riunito oggi in seduta dopo il telegramma del no= 
stro console di Bologna confermante la_ veni 
toccata. all'Italia, l'ha sciolta. Immediatamente in 
sogno di sentito lutto 

notizia del disastro ha impressionato penoea« 
mente la cittadinanza intera. 
Nelle altre città. 

LIVORNO, 5. — (7) Lasciate che constati sulla 
Tribuna, una cosa che fa grando onore a Livorno, 
© taglia corto alla fama che presso coloro, i quali 
non lo conoscono, esso gode, di città. turbolenta 9 
dominata da nemiwi dell'ordine. Ora Livorno ho, 
dinanzi alle penosissime notizio dall'Africa, serbato 
un contegno esemplarmente serio, patriottico, riser 
bato. Mentre forse in ben poche altre città italiaita 
le notizie agghiaccianti, han recato, come rella né» 
stra, così vivo, così unanime, così sentito dolorez 
non si è avuto qua il più piccolo accenno a prote: 

e pubbliche, arrischialo © opportune. Tsui sen: 
menti di pressochè tutta la. cittadinanza, hanno 
avuto eco fedele in quasi tutta la' stampa localé. 

Livorno ha dunque dato lezione a certo grandi 
città, e l'hanno data anchei suoi radicali, migliori, 
| per quanto più modesti, di certi altri, tutti. boria 
® strida. 

Corto, questa odierna, serena elevatezza del pu 
ico sentimento, si deve anche all'opera avvedata, 
quanto imparziale del comm. A. Dall'Oglio, nostro 
prefetto — ma pure, è onorevole per ‘Livorno il 
poter diro che non fia ereato nè cena a sè, il ri 
morso di dlani alla patri 

Non vi nascondo però che qui si attende dal Go 
verno, una buona volta, energia salutare o risoluta, 
© si vuole che chi ha rotto paghi, senza riguardi 
© senza mezze misure, In questa via. Livorno sg 
guirà fiduciosa il Governo del suo 

8. GIOVANNI VALDARNO, 5 oro 4,50, (Ava) 

‘Qua fn Valdarzo, como in tetta italla (a no, 
tiria della grave sciagura d'Adua produsse una im- 
pressione penosissima. 

Non posso tralasciare peraltro di segnalarvi Il 
contegno altamento serio © patriottico di questo po- 
polazioni che invece d'abbandonarei a chias.eo @ 
intempestive dimostrazioni, data la gravità del mo» 
mento, confidano piuttosto che si. ripari onorevole 
mente'e sollecitamente al prestigio del nome. itae 
liano, trovando mezzi acconci per toglierci con do 
coro dall'attuale stato di cose. 

MACERATA, 5, ore 3,30 pom, — Gli studenti! 
radicali del nostro Atenoo fecero oggi una dimo- 
strazione antiafricanista. Dopo fatto molto chiasso 
con relative rotture di vetri. nei corridoi dell'Unk 
venità, percorsero le principali vio della città, seme 
pre accompagnati da moltissime guardio © carabi 

i. Dopo aver tentato indarno” di sospendero li 
lezioni all'istituto e al liceo, tornarono all'Univere 
tà ove pacificamente si selolsero dietrò istanze dell 
rettoro Barsanti, é del profossore Schiappoli, vetandé 
prima un ordino del giorno di solidarietà coi colle 
hi delle Università italiane. 

L'Ateneo, a richiesta degli studenti, issò la bam 
diera abbrunata. 

MESSINA, 5, ore 11,10 ant — (Arena). GU 
studenti dell'Università — pur protestando contro 
la politica africana — inviarono al ministro della 
guerra il seguente nobilissimo telegramma 

« Gli studenti dell'Università di Messina manl- 
fostano il vivo dolore per gli avvenimenti d'Africa 
pronti, seguendo lo anticho tradizioni universitarie, 
èd offrire il loro sangue per l'onore della nazione. 

Indi abbandonarono le lezioni in segno di lutto. 

FAENZA, 5. — lersera lia avato luogo una 
dimostrazione contro Crispi. Intervenne la truppa, 
onde no nacque una colluttazione. 

Rituasero leiti un tenente dei carabinieri 0 ‘um 
cambiniore. 

Farono operati 11 arresti. 

CESENA, 5, oro 4,50 pom. — (Verilà) Perdura 
l'enorme impressione per Îl disastro d'Africa. L'ae 
torità viotò l'affissione di un manifesto di protesta 
dol Circolo elettorale socialista. I socialisti e 1 re- 
pabblicani iersera, dopo votati nelle rispettivo riu» 
nioni private degli ordini del giorno di protesta' 
contro la politica africana, si trovarono in piazza 
V. Emanuele, dove. grilarono : « Abbasso Crispi? 
Abbasso l'impresa africana ! Evviva Barbato! » 

+ 


Tribuna Parlamentare 


Presidenza del presidente Villa, 
Seduta del 5 marzo 1596. 
Grande aspattazione; fuori in piazza e nello tri 
bano c'è folla. 
C'è stata noi giorni scorsì 0 stamano grando 
ricerca di biglietti: alla tribuna pubblica si faceva 
la coda da mezzogiorno © nelle tribune _ riser 
la gente aveva preso posto fino dall'una. 
Nella tribuna di Corto vediamo la contessa dt 
Santa Fiora, la principessa Corsini, la_ principessa 
di Paternò, la principessa di Venosa e la marchesa 
Taverna. 
La tribana diplomatica era affollata. 
Tatto questo per vedere como cadeva Francesc 
Crispi. 
Oggi tutto procedo con grando puntualità. 
Alle 2 in punto l' on. Villa apre la seduta. 
Mentro il segretario Ricel legge il verbalo gium 
gono mano mano i ministri : Crispi, Sonnino, Mo 
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Ma da monsignor Fornaro un servo gli disse che il pî= 


| 
no Tavoriva i |*occhi torbidi, andò trivagia:e si abbandonò sell pria causa. Ma min mano che parlava, vedeva | drone era uscito © che per trovario conveniva presentarsi 
| no senza dire una parol: averto dispensato, | il cardinale farsi astratto © pensarò ad altro, mostrando di | por tempo, verso lo di i 

pa un gesto, dal bacio dell'anello. | non intendere. | "Fa soîo l'indomani mattina quindi che potò essere ricevuto, 
o, la | — Ho voluto presentare i mici omaggi a Vostra mk | —— Ah! n libro, se n'è discorso una Aveva avuto la cura di assumer prima qualche. infore 
brettanto | nenza. E' forse indisposta ? | sori da donna ser una colpa, un prete noa deve | mazione sul prelato © sapova:quiadi l'essenziale sul suo 
Fra 2 o. no. è eemire quella maledetta infreddatora chio’ | A che scopo # E se la Congrogaziono dell'indice | conto: nato a Napoli; Fornaro aveva cominciato gli studi dat 
PA prot 910 ii, Eppoi ho laote brighe ia questo momtatoî | ila ha corta agiono. Cho ci poso faro | Marnabiti di quella città, compiendoli a seminario di Roma 
emova i suo trioaf Pietro guardava, sotto il scialbo bariumo della finestra, | io? Noa s000 un membro di quella Congregaziono; non | ed aveva poi ocaupato a lungo la cattedra: di professore 

quoll'essore così gracile, osi deforma, colla spalla sinistra lla affatto. | all'Università Gregoriana. x 
più alta della destra, che non aveva più nulla di vivo, osì sforzò di ragguagliario, di commuoverlo, | | Addetto ora alla Consulta di parecchio Congregazioni 


Maggiore, monsignor Fornaro sì 
izioso di ottenere subito l'uf- 


‘a pel desidorio am 


trante nel campo in cui lavorava da quarint'aani, si ficeva | fizio di canonico a S. Pietro, sognando poi pel lontana 
usciva dalla sua spocialità. avsonire il titolo di segretario della Concistoriale, ullizia 
o. Ogai scintilla di vita si | cardinalizio cho prom pora. Teolo; 
i, il cranio parova si facosso an- | gli si faceva s: far om 
a nera, listata di onora Assumova un aspetto a, scrivendo n 
mondo, © conoscesse a til ala prudenza di non fitmare. Era anche molto” pro« 
noa essendo mai uscito | - — Non-sn nulla, non posso nulla, r . | penso alla soi È Ù Ù 

anda non pren o mai nessuno. Appena P bo consegnato il suo biglietto di vb 
isa Però foce uno sforzo. sità ‘enne introdotto ed avrebbe. forse concepito il s0x 
| — Nani c'entra in questa storia. Cho vi consiglia Nani? | spetto di essore atteso so l'accoglienza fattagli non avesse 
— Monsignor Nani ba avuto la bontà di rivo'armi il | dimostrato la più schietta delle sorprese, mista ad una 

che nome del relatore, monsignore Fornaro, consigliandomi di | certa inquiewidine. " 3 
oitario, sfogtiava collo dita | recarmi da lui — L'abate Froment, l'abate Froment, — ripetova il proy 
ti davanti a lui Jo | lì cardinale parvo stupito e meravigliato. Un po' di luco | lato, guardando il biglietto che aveva serbato in mano. — 


riarse nel suo sguardi | 
— Ah! davvero, davvero... Ebbene, 0 


Entrate, 
Nani ha dotto 


entrate, ve no prego. Stavo per avvertiro che 
o passar. nessuno, perchè ho un lavoro ue 


dero un min così, devo avere la sua idea, Andato da monsignore | gente... Ma non vuol dire, sedete: ) 

‘o così chiara Fornari Pietro rimase alfascinato, guardando con ammirazione 

a visita Pietro si Si AlzÒ dalla poltrona; congedando il visitatore ehe-do: | quel bell'aomorAito è robusto, splendido” noì suoi cinquane 

yelto.tingraziarlo con un profondo inchino. ticinque sont, Con volto resto  sbarbilcato, longhi ricci 

3 i chiedere qualche |>" Poi, setiza nccompimario fino al'a porta, sedette subito di ‘|- appena sognati da qualche filo bianco; nasa: eleganto, tab 

im Rmninenva. Bla non | nuovo © non si vdi più, nella stanza morta, che î lieve serie» | bra fresche, occhi lusinghieri,. Farnaro oifriva il tpo più 

difendere il mio libro © strei || chiolio delle sue dita scarno cho s'ogliavano gli incartamenti, | «pompeso © più seducente dell'alto clero romano. i 
‘iirigormi di sintormi | © -Piotro,segni eco docilià dl coniglio, decidendosi a pas: |. * Molto accurato della persona, o d'una semplicità e 


saro da pas Navona nel forna 


re in via Giulia, era vera 


logan 
imeato splendido nella sottana nera a. alte sali 


gonnî, Catenda, Baccelli, Morin, Boselli, Barnztoli, 
ggiorino Ferraris, Blanc, Saracco. 


sono crocehi diccrtenti un po' dappertutto 
cielo € pei banchi. 

L'estrema Sinistra è al completo; i socialisti in 

alto, più giù il gruppetto repubblicano; | Cavallotti 
è al suo posto, 

Cosi pure tutti i maggiorenti dell'opposizione 
Brin, Giolitti, Brancacci, Gallo, Prinetti, Martini 
Colombo, Rubini, Luzaatti, Branca. 

‘L'on. Di Radinì che dovrebb'essere, so tn seduta 
continua, l'oratoîe «della giornata è al suo seggio 
del secondo settore di dostra. C'è un crocchio at- 
torno a lui, ch'a hna vivace scampanellata del 
prosidento si sciogli 

‘Sono present 
aula è i 


400 deputati l'aspetto del- 


x 
Dopo il verbale c'è un'altra formalit 
Il presidente legge la formola © giurano i de 


tati Aocnni, Badalons, Bettolo, Fusco A, Pipito- | 


ne, Serena, Broccoli. 


x 

E siamo allo comunitazioni del Governo, 

Crispi si alza; grande attenzione © grando si 
lenzio: Dice: 

— Ho l'onoro di comunicare alla Camera che Il 
Ministero ha rassegnato a Sua Mucstà il Ito lo sue 
dimissioni. Sua Macstà il Re Je ha accettate, 

Dai settori dell'Estrema, da Sinistra, daly: Destra 
si leva un applatiso, eui rispondono le tribune. C'è 
chi grida: Levica (1 Re! 

Dall'estrema Sinistra parto anche qualcho apo- 

cho non possiamo racco- 


Crispi in piedi aspetta sereno che la tem- 
pesta si caltni, poi continna : 

— I ministri rimangone al loro posto fino allo 
insediamento dei suogessori per il’ mantenimento 

ine pubblico è per il disbrigo degli affari 
ordinari. 

Nuovo scoppio di tumori o nuove grida alestro- 
ma Sinistra. 

Taroni, Zavattari, Caetani A., Costa, Agnini, ge- 
sticolando, lanciano apostrofi © epiteti al baneo dei 

E si vide Cavallotti uscire dal'suo posto 
per calmaro i vocianti. Ma questi lo circondano e 
pare che urlino anche contro di lui. 

Presidente (dopo forti © ripetuto seampanellato). 
Dò atto al presidi 1 Consiglio delle suo di- 
missioni © dell ino fattano da Sun Maastà 
e prego la Can volero attendero a domicilto 
Jo ‘ulteriori deliberazioni della Coronaw 

Di Rudint. Chiedo di parlare. 

Altre voci. La parola, la parola. 

Pres. La seduta è sciolta, 

Sî copre e so no va. 

Sono lo 2 e 15; tutto questo è avvenuto n cin- 
quo minati letteralmente. 


x 

Tutto dovrebbe essero ‘finito, ma 1-romori rico- 
neiano altissimi, 
Com'è noto, le Opposizioni avevano il loro ora- 
toro, l'on. Di Rudîni, da fur parlare e, data la 
sturàì alla discussione, il loro ordine del giorno da 
mettere innanzi. 

Moltissimi deputati stanno fermi aî loro banchi 
e chiedono a gran voce che la seduta continui. 

All'estrema Sinistra lo grida, lo eselamazioni, lo 
apostrofi sono più vive € più tumnlinoso. Sì fu 
erocchio attorno all'on. Costa, il quale parla conci- 
fato © gesticolindo; e altri so ne formano qua el 

i vari banchi dove le conversazioni sono amima- 


no assordante, 

I ministri sî alzano evse no vanno al Senato, 
come di prammatica: moltissimi deputati della m 
gioranza li seguono. 

Ma l'ambionte non si calma; tutt'altro. Si grida: 
« La seduta è tolta »; a cho altri rispondono: 
« Noi restiamo ». 

Ditutti all'estrema Sinistra sono tutti ai Joro 

ti, 

L'on. Giampie 
versa in fretta I 
cho condaco alla prosidenza. 

Si chiedo che l'on. Villa riapra la sedu 

L'on. Eugel vieno a mettersi fra i settori di de- 
‘stra ud arringnee, nd incitare alla resistenza. E l'on. 
Molmenti paro: persuaso dallo parole o dai gesti 
dell'on. Engel, è si slancia anche lui sulla scaletta 
di destra alla presidenz. 

I questori intanto ordinano Jo sgombero dello 
tribune: i campanelli suonano a distesa. 

Lo tribune gi volano, Jontamente 

Alla tribuna della stam 

Quando eno la volta della tribuna della stampa 
si grida: « Non cl muoviamo, la seduta devo con 
tinvaro o noi abbiamo diritto di assistervi ». 

Avviene un concitato dialogo n gesti fra qual 
cuno di noi e il questore, on. Giordano Apostol 

Da quel cho ai capisce, lui ci vorrebbo man 
via; al che noi rispondiamo con energici moti di 
diniego che vengono espressi in tuite lo forme 0 
non tutte stanno al di qua del segno. 

Il peggio:è, quando — e non si sa da chi l'or- 
diné primo sìn stato dato — sì vedo arrivare alla 
tribuna della stampa un picchetto di soldat 

I soldati sono accolti da un grido unanime d'in 
dignazione : e non mancano lo parole poco parla 
mentari. Da più parti si urla: « Portatecì fuori a 
forza, noi non ci muovi 


,, presi accordi coi colloghi, tra- 
micielo © salo la scalotta di destra 


Ei soldati so no vanno. 
ibi nti 

Sono le 2 e fon mai i minuti passanti sono 

‘tati così pieni di bello e di brutte vociferazioni, fra 


Je quali, essendo,il baccano troppo grande, l'unico 
mezzo d'intendersi pare diventata la n 
Vien giù dalla presidenza l'on, Molm 


on. Barziiei ed Agnini, che pure v' erano 
sono subito attorniati da dopatati nell'anla. Dai ge 
par cho la seduta surà ripresa 

E chiedendo noi noti 
cenno, come di and 

Nuovi gal o da parto no: 
stra. E l'in curioso continua così per un 
pezzo, Vien su il quostoro Giordano Apostoli e ci 


fa un' arringa, poco è poco benevolme nta 
Lo seguono Agnini è Molmenti, e da loro venia 
no a supe Villa avrebbe consen 
tito è risp uta, per. dare spiogazioni, 
purchò la Camera si fosso adiunata in Comitato » 
greto, senza pubblico e senza. stampa. Perciò l'on. 
Molmenti ci aveva pregato a cenni di andarcene. 
mor, Moln ‘continuando minacciava un 


caso quassù ? M 
a cosa finisce 


ntimnerebbo p 
ambiento non si presti: © 
È ritorna su il questore Giordu 
vato stavolta più umanament 

— Signori, qui c'è un. equiv 


oli, rico 


cho la seduta continui, Invece il pre 
manda rli ch'egli ba pregato i dopatati 
di riun la: sala Rossa. Dopo ciò, poichè tutt 


le tribuno sono sgombre, non ci sa 
che, a seduta finito, solo questa restasse occupata 


è qualche afa Bene! Ha ragione! ed anche 

noi finalmente co ne andiamo. 
Un discorso somigliante tiema l'on. Imbriant a 
quei deputati de ja Sinistra che non si e- 
finalmente si  persuadono 


uno dei più riluttanti; si 


prima esclama per finire 
Camera si è lasciata mandar 
cattiva userva, senza gli otto giorni. (Grande ilarità) 


Sono lo 3'1r. 
PSE IIS 
LA RIUNIONE ALLA SALA ROSSA 
Como abbiamo raccontato, per lungo te 
cora dopo che la seduta fu sciolta, la Cam 
tinuò ad ossere teatro di discussioni © di vocife 
zioni, 
L'ostreta Sinistra continusva intanto a mandaro 
messi‘ sibasciato all'on. Villa — tanto che ad 
uti. corto; punto, si annanziò che il presidente, ade- 
rendo alle premure fattogli, surebbo ridisceso, ed a- 
vrebbo presieduto «una seduta privata a. 


Ta voce, spaftesi por gli ambulatagii, fu tosto 
‘tontradietta — ed infatti non se no foce nulla. 

Viceversa, verso le tro e un quarto, molti de- 
patati cominciarono a radunarsi nella Sala Rossa, 
ove si annunziava che sarebbe pure venuto, ad una 
amichevole conferenza, il presidente. 

E l'on. Villa, infatti, dopo un altro po’ di a- 
spettativa, discese, Nella Sala Rossa saranno stati 
in quel momento radunati circa centoventi depu- 
tati, © fra casì tutti quelli dell'estrema Sinistra. 

L'on, Villa rivolse loro tosto la parola, dicendo 
cho desidorava spiegare aî suoi colleghi i motivi 

quali aveva creduto di dover togliere la seduta 
nza accordare la parola ad alcano. 
— Prima della seduta ‘— egli disse — mi era 
stato fntto osservare che non ci saremmo, probabil 
mente, trovati davanti ad una solite sedute 
nello quali si annimziano le dimissioni dei Mini 

do la nostra costante. consueti- 

no subito È 
fatto crodero che il Gabinetto, an 
sand» lo sue dimissioni, avrebbo soggiunto che 
SM. il Ro si riservava di deliberaro — o-che, 
inoltre, l'annunzio delle dimissioni sarebbe stato 
accompagnato da giustificazioni o da presentazione 
di documenti, 

« Per conseguenza, 1 colleghi che mi avvertivanio 
di ciò chiedevano, nel mei no tempo, che io 
cordassi loro libertà di parols. Io risposi che, se le 
cose si fosero usato in questo molo, asi gus- 
rentito a tatti libertà discussione, non di voto, 
del giorno nò comu 


picazioni del Gove 


« Venuto glla Camera, îl pre 


glio annunziò lo dimissioni sog 
giungendo che Sua Maestà lo av tate. Una 
parte della Camera applaudi, ed dò Ja mia 


parola d'onore, non interi che alcuno, in quel fra- 
stuono, chiedesse la parola. 
auf Per conseguenza, io dichiaro sinlta la ss 
ta... » 

Costa. Ma s© l'ha dichiarata sciolta senza wdiro 
che si era chiosta la parola, adesso il presidente 
potrebbe tornare nell'aula © risprire la discus- 


Ah! questo no! i 
E intanto il Governo, cho Tia dichiarato 
di rimanore' in carica per il mantenimento 
dine, qui fuori arresta la gento in massa! 

Voci diverse, Ebbono, votiamo su quello che si 
deve fare! (Tlarità, commenti). 

Barzilai. No! non c'è da votare. Occorre sol- 
tanto che da questa Assemblea si. dia Îl mandato 
ad nostro presidonte, il quale può accettarlo, di 
dire a chi spetta cho risolva la crisi e presto, per- 
chè altrimenti ne potrebbe andaro di mezzo qual- 
che cosa di ben più alto che Crispi! 

E su questa frase l'adunanza si scoglio. 


AL SENATO 


Presidenza del presidente sen. Parint 
Seduta del 5 marzo’ 1896. 

Tribuno affollatissime. 

Allo ore 3 precise entra nell'anla il presidente 
senatore Parini seguito da molti senatori. I banchi 
si popolano rapidamente. Saranno presenti un 200 
senatori. 

Entrano i ministri © ci sono tatti. 

L'on. Crispi si roca a salutare il presidente. 

Allo ore 3 e 5 l'on. Farini apre la seduta s 
dopo le consuete formalità, l'on. Crispi, alzatosi, 
pronuncia lo seguenti parole 

« Ho l'onore di anfiunciaro al Senato che {l 
Ministero ha rassegnato o proprio dimissioni © il 
Ro lo ha accettate, I ministri rimangono al loro 
posto sino alla nomina dei loro successori pel man- 
tenimento del' ordine pubblico e pel disbrigo degli 
affari ordinari. » 

E la soduta è tolta. : 

Dopo ciò i senatori saranno convocati a do- 
micillo, 


I e SLA 
UNA RIUNIONE DI SENATORI 
Oggi all'ana si tenne fa riunione dei senatori 
indolta dugli on. Ricotti, Brioschi, Vitelloschi, Vi- 
scouti-Vonosta 6 Maiora 
La riuniono numerosissima fu presieduta dal 
senatore Brioschi il qualo disse. cho sebbene le 
divaissioni dol Ministero avessero da ieri cambiata 
la situaziono, puro gli sembrava sempre conve- 
niento una manifestazione dei senatori, affinchè 
sovratutto la crisi si risolvesso sollecita 
ardo il qual 
‘assembica 
necessità di una politica alricana diversa da q 
seguita, il senatoro Lampertico © il sena- 


L'on. Di Camporealo proposo il seguonto ordine 
dol giorn 

L'amerbloa in presenza. dello dimisioni del Ministoro, 
fidonto che un nuovo Govarno ala sollecitameato costituito 
por attuaro una poliica conforma agl'interumi della nor 

de ogni deliberazione 

mbray=Digny si oppose ritenondo, inop 
rtuno ed incostituzionale qualsiasi manifesta. 


L'o 
rendogli fi 


Vitelleschi espresso contrario avviso, pr- 
pormesso a. una riunione privata 

primore l'opiniono sua. 

n. Negrotto parlò 


o stesso 


senso dell'on. Ca 
In ultimo l'assemi 
jorno, a grand 


aento ordine 


tro i sonatori Cambray Digny, Ne- 


Votarono c 
grotto, Mezzacapo © Carduc 


Da hotarsi fra gli intervenuti: 


Piaseraa, Cappelli, Villari, Grappi, Cocela, Chiala, Mus 
ill, Garelli, Mogracapo, Costa, Do Cesare, Cerutti, R 
land, Cremona, Spal Sia o 
frin, Todaro, Bose 

vela, Fasci 
verino, Pa: 


| col 

fini, De rata Calata 
Biano, Zad averaa, Toti, Tittoni, Nar 
goni, È È Righi. V 
goni, Fe Papadopali, Speroni, Venosa, 


CRONACA DI ROMA 


LA DIMOSTRAZIONE POPOLARE 
In piazza Montecitorio 
ai 


Parlamento, dote al 
vitati all 


picciolata en 
tribune reali, diplomatiche 


popolazione continuava a prendere 
proporzioni, così fu chiamata si 


dopo un'altra del 5* borsaglieri, I numerosi funzio 
mari di pabblica sicurezza agli ordini. dello. stes 
questore e molti carabinieri comandati dal tenen 
cunnono Ps icaro agoiibrarà la piazza è chi 
dere gi lo mettono nd essà. 
Intanto ad ogni deputato conoscinto che giungeva 


la foia appandiva © fschloa sscondo l'occasione 
Quando si videro traversare il cordono di trapy 
te pelle quali trovanansi gli on. Bsedil, 


a udironsi alcuni fischi uniti alfe solito 
la di abbasso! 
furono i depataî. Cavallotti, 


lini e Agninji 


poi 
3e0ò alla Camera verso lo due passando per via Ùf 
fici del Vicaria. pagpiziot i 


Dalta folla che sì addossava sulla troppa dalla 
patto di piazza Colonna si cominciò “a far del chins- 
s0. Il solito gruppo di socialisti prese a gridare: 
‘Abbasso gli ussassini dei nostri fratelli! Abbasso 
Crispi! nonchè altro espressioni anchio meno' orto- 
doase. 

Allora l'ispettoro Farias feco suonare i tro squilli, 
è i soldati inastarono lo baionette. Questo atto fu 
accolto da un urlo generale. Interrenno un capi 
tano che comandò di rimetterlo nel fodero. I 
dati eseguirono l'ordine, e dalla gento partì pod 
roso il grido-di: « Viva l'esercito! » 

Numerosi arresti furono fatti gosì alla cieca, 
tanto por intimorire. Gli arrestati venivano affer- 
rati specialmente da agenti in borghese e in malo 
molo trascinati. su per via dell'Impresa, negli af 
fici di pubblica sicarezza a Camera. 

Allo 3, di 
mando 
nuovo 


Staocamenti di -trappa so leco più spa- 
zioso il quadrato libero, tanto. che la folla venne 
confinata di fronte, al di 1a dell'obelisco che sorge 


in mezzo alla piazza, e dal lato sinistro, all'altezza 
dol portico di Veio. La gente però che stava da 
questa parte girò da via della Colonna e correndo 
ripresentò in piaz@h Montecitorio dal lato oppo- 
Allora si- pensò di sgombrarla interamente. 

; volò. qualche ba- 

ono Je grila solite, 0 si prote 


Dal portone del palazzo di Montecitorio, da quello 
del paluzzo Wedckind e da tutto le finestre dei 
palazzi assistevano allo spettacolo numerose persone 
fra le quali moltissime signore. 

E a dire il vero l'aspetto di quella grande massa 
i popolo che si stendeva. fin su tutto lo sterrato 
izza Coloana, era qualche cosa di imponente. 
Vero» le 3 1/2 uscì dal Parlamento l'on. Agnini, 
che appena ebbo passato il cordone di truppa fu 
riconosciito ed applaudito. Egli si condusse in 
mezzo a piazza Calonna e salito in una vettura, 
dietro invito della folla che lo circondava pronun- 
ciò alcuno parole dindo notizia di ciò 
caduto alla Camera. Nuovi app'au 
dell'oratoro e fischi contro la pol 


di 


Guantandosi 1 (bt al un foro ST sonduttoro dello csì 
daia avendo tub di ricambio sostituiseo | guasti stando 
sal posto senta il bisogno dello oflcino @ senza. vuotare 
completamento la caldaia 

Appasita aprturo nella callia permettono l'inesto dî 
tubi 

Ognano contiene un altro tubegto cho piscando nel do 
posìto d'anqua sul forns la conduos sino alla base del 
tubo maggiore, 

Per lavaggi © disinerostazioni «i presta una portalla 
postà alla base d'ogni tubo. 

1 risultati del quali si pi 
nin forno esproesament 


Ja sono stati fatti sopra ad 


5 - Roma 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Ti Barometro è ridotto a 0 al mann I/alterza della 
stazione è di 50,50. 


Mento a mezioll — SW moler: 
Stato del elelo — coperta 


Piccola Cronaca 


D-" PAGLIARI 


Malattie bramabimi dallo 12 
all'unà, — Via Umiltà, 79. 


D' FRATTALI 3" 


palio, 
dallo 2 alle 5 pom. Via Nazioagio, 69. 


DOTT. G. NUVOLI 


Dalle 12 alla 18°— San Niceolò 


Malato dall'orva» 
chie 


"i io alogante appartamentino 

‘tico Suola. È peli sato sia 

Stasi ami per maggior comodilà del sigtori concor reati 
Venerdì 6 Asta pubblica oro 10 112 precise 

Il posto è în via Giustiniani, 8 - Approfittino 

pi sesti atindicrreizne DM celtic 


Ministero, occ. 
Più tardi uscirono anche gli onorevoli Cavallotti, 
Mazza © Barzilai. 
Quindi i deputati si allontanarono in vettura fa- 
cendosi largo a stento tra quella fitta calca di po- 
polo plaudente. 


Per lo vio 
Dopo che ebbero parlato l'on. Cavallotti ® i ho 
deputati di Roma, la folla dei dimostranti si divise. 
in tre gruppi avviandosi per direzioni diverse. Un 
gonsiderevole numaro di gente però rimase seràpro 
iazza. Colonna, 

Un esigno numero di socialisti condotto dir capi 
in sottordine a cui si accodarono pochi ragazzi, si 
portarono dinanzi agli ufMci del nostro giornale, © 
ci regalarono una discreta sinfonia di fischi uniti a 
grida di abbasso. 

Siccome le nostra ultiria rhanifestazione era stata 

vabblicazione del Supplemento col telegramma 
di Moreatelli, così è forza creders che quei signori 
volessero protestare contro le notizie che ci vengono 
talografito dall'Africa! 

Poi si stancarono © se ne andarono, voltando pet 
via dello Muratto con l' intenzione di dirigersi alla 
sedo di un ‘altro giornale’ che ‘non la pensa come’ 
loro. Ma; giunti in piazza Trevi, uno dei eapi-po- 
polo si guardò attorno ed nscì in questa gindizion 
riflessione: Ma dore andiamo così pochi? E" me- 
glio tornare in piazza Colonna! ‘E così dicendo 
vol, sempre sgalto dagli alte per vio dei Cr 
ciferi 


Un altro gruppo di dimostranti. di detto a pere 
correre le vio al grido di abbasso Crispi, capità- 
nato dall'on. Zavattari. 

Di mano 


mano cho ciascun gruppo andava 
do seguaci, tornava a rifornirsi di 
dove perlurava © per- 
il fermento tenuto vivo da pochi in- 
si divertono ad _emettore le solito grida, 

più nomerosa di popolo è staccata 
ezza. da piazza Colonna e si è diretta 
verso il negozio Bocconi, il quale ha fatto subito 
lo grandi porto ferrate ‘cho. proteggono i cristalli. 
Fu press una bandiera al Caffo Alinientra, 0 di I 
i dimostranti si mossero. per via del Tritone dan- 
dosi a rompere le vetriato ai pochi negozi che non 
avevano chiuso in tempo lo porte. 

Incontratisi nella trappa che trovavasi in piazza 
Poli furono nel momento sbandati. L'ispettore Fa- 
riss strappò loro di mano Ja bandiera mentre ve- 
niva colpito con sassi o bastoni. 

I dimostranti allora si divisero in duo groppì, 
uno dei quali si diresse in via Due Macelli, dove, 

pro fra fischi ed urli, vennero rotti 
del palazzo dove ha sede il Popolo Romano, 

Quino o 


fazione dell'on. Cri. 
pl. «i rapper diversi cristalli di fino 
stro. Intervenuta la forza i dimostranti furono cao- 
ciati anche di là. 
Alcani giovani forsennati tornarono a lanciare 
ssi conteo i cristalli della nostra tipo- 
‘o lavoravano non pochi opersi. 
Uno di essi uscì fuori in mozzo ai dimostranti 
gridando loro: Non. ni vergognate dò vepire a dar 
noia a degli operai che, lavorano. Non l'avesse 
mai dotto! La folla gli fa addosso e fa im caso 
1 povero diavolo potè cavarsela solo con qual 
È la poco piacovolo 
eno una guardia 
parisse a teni 
Finalme 


continuava senza che 
sa sicurezza com. 


si vide v 
cambinitri, cho si gettò 
momentaneamente si sbandar 
tornare a riunirsi dall'altro. 
Questi i fatti a ui sono inutili i commenti. Ba 
terà dire soltauto che ci meraviglia grandement 
ato impedire a una turba 
lo vie più contenli d 
di stupido vandalismo. 
cpisodi 


di corsa nn drappello 
dimostranti i quali 
0° da un lato psc 


ragauzacei di percorre 


fi 
gridan 
Il principe « 


l Fioa Menel 

o dal ‘numero non potò rea 

ato chiegli era italinno è non 
chi dell'Itlis è nemico 

di diversi negozi in via 

tie Nucci, perchè 


Sì rappeto i cristal 
dolle Maratte, e quello di m 
si rifiatò di dare ni dimoste drappo nero 
Alle 6 parlò in piazza Colouna l'on, Costa, i 

a caduta di Crispi significava la 


liberaziono del deputato del IV collegio di Roma, 
" infra, 
Mausì © grida di Vivai martiri di Si 
a terminò con quest parole: Se non" 
lo fa il Parlamento, lo farete " 
— Dare i nomi delle persone eondotto in qua 


fora è impossibile, poichè gli arresti furono ese 
guiti su vastissima scala. Però nna gran pas 
ranno rilal 


Sono.le 8, 0 


GRANDI LCONOMIE 
SUI GENERATORI A VAPORE 
Con fornià camera di aidaia, a paroti 
lark, sistpa. Enevellato 
maso dell'ec ama 
SÌ ha fi ferno porfot 
iidoto Îì 50 010 1a p 
pareti a lamiera to qu 
Pareti di tu 


@_ conseguente 
in cGbfonto | d 
ra sostituito. coo le 


Società Anglo-Romana per l'iluminazione di Roma: 
COL GAS ED ALTRI SISTEMI 
Società in accomanilita per azioni 


sodo fa Roma Cap, versato 14 milioni 


i Sigaoii Ariiniinoto convoca ia Amsonbiea gino 
rie ogiaaria alla ndo della Socià ia via Poll dà 
fer giorso di martedi 0 meno p. Y. allo ore 14. 
Ordine del giorno: 
i. Lattara i approvazione dal vorbala. della anduta 


805 


4. Rapporto dei Sindaci 
5. Discossione del bilancio a del conti 

8 Fisazione del dividendo 

1. Comunicazioni in ordino allo. sbbilgazioni sociali. 
8. Nomina di 4 Coonigliori, di 3 Sindaci è di due 


supplooti. 
Por iolervenira all'Assstiblea, basterà depositare a tutto 
ll 5 marso alla sode della Socistà, Ja Azioni od un cor 
Rifcalo di deposito di-detto Azioni, preso un Istituto baa- 
‘carie di sodiazione dalla Società. Del deposito o dei 
certificati muddoti, a ritirerà ricevuta ed un biglietto di 

fugremso all'Assemblea stessa. 
Th Gerente ©. 


TEATRI 


rgentina, si anaunzia l'altima de- 


cain 


Mefistofele coa lo signore Emma 20 

Ii, od signori Gianni Masio, Andres 

Perellò ed Euganio Gromi Ù 
gine 


Spattacoli dal 5 marzo 
‘Argicmttma (e 3112) — La DoMms (opurr)— Lo 
malta (bl) 

"Vinile (re. 8) — Chopognia italia doge comiche 
l'oma Rata Darvi 2° Edoanta Pivi: I granate 
'atlriao (n 9) e Conpegnia quasto Depsti © 

qud Maran: quite vato 
pagaia drammatica popolare: 


INFORMAZIONI 


LA CRISI 

La crisi è aperta uflicialmente. 

S. M. il Re, che ha ricevuto ieri. sera gli on. 
Farini, presidente dol Senato, @ Villa, presidente 
dolla Camera, ha ricevato oggi, alle ore 2, l'on. 
Biancheri; allo oe 2 030 l'on. generale  Ricott; 
alle ore 3 l'on. Visconti-Venostà ‘ed. alle oro 4 
l'on. Di Rudini. 

Il colloquio fî 
fino alle 5 pon 

Alle 6 il Re ha ricevuto l'onor. Brin e l'onor. 
Perozzi. 

Vaturalmente le supposizioni © lo discussioni 
alle composizioni del ‘nuovo Ministero sono in- 
finito 

L'opinione provalente era nel pomeriggio che 
l'inconico di rare il Gabinetto ‘sarebbe st 
affidato .al senatore Ricotti, il quale 
stituirebbe con l'accordo © con la collaborazione 
dell'on. Di Rudini 

Inutile dopo ciò parlare di designazioni di por- 
tafogli. Se si volessero fare dei nomi ve no sa- 
rebbero tanti da comporre, non uno, ma.dieci Mi- 
nisteri. 

LE DIMISSIONI DEL MINISTERO 

Come i lettori hanno avvertito, nella formula 
lotta dall'on. Crispi alla Camera, era compresa la 
dichiarazione che S. M. il Ro aveva acceltato lo 
dimissioni del Ministero, 
westa formula è staia variata da quella c 
annunziata ieri, e secondo la quale, 
e si ora riservato di deliberare. 
appanto in baso a questa. formula, ota 

opp intendeva sollevare que 


l'on: Di Rudini © il ite è durato 


Ora 
parte 
tioni, ed 


con l'on. Crispi, S. M. il Re pli diede l'incarico 
i annunciare che le dimi erano state ac 

3 ciò, come si sa. una parto della Ca- 
mora e qualche gruppo delle tribuno, proruppo 


in sppiaui. 
È "bro siate, per dir la verità, m 
alcano dame della haute, le quali, benc 
tero nella iribom reale, credettero. di poter 
senza sconvenienza, partecipare all'applauso. 
LE MOZIONI PER IL RICHIAMO 
etto trappo dell'Atrica 


o notate 


Sono stat i alla pr a della 
zioni per il richiamo dell 
dalla Destra el è la seguente 
ornpleta dalla Colonia Eritrva 


bag — cars 
Garivetli — Pitma — Pridcio — Marcibil 


di Porto Pi 


ti musvi’ ff posano a costano 23 1 
id cha riguardà a materialo pis 


mirzzione 
med 


primi per c 
‘a l'opora maninlo sì ridu 
occdrtono tetonaturo mà Altri Tav 


sd ua Se 


GAiesto coll'impiego delle landare 


I wociilisti haono, alla Ito volta, proseritata la 


pa 1a repantbità dellla | 


| nenti Miani, 


violando Ia Costituzione 41 tngannaio {1 paso ml ca- 
roltere a l'importanza dell'improsa, ha dato alla conqui» 
ata militare una espansione non volata dal Pa 
ha sacrificato alla 
vitali dalla nazione 
Ritenuto che l'impresa afrieana è ‘favorivole soltanto 
al tnlitaristi, agli speculatori ed agli avventurieri politici 
è contraria alla civiltà ed incompatibile con lo condizioni 
economiche d'Italia 
Delibera di richiamare {mmodiatamento lo trappo dal- 
l'Africa e, secondo l'art. 47 dello Statuto, di porro Sl Mi- 
nistero la sialo d'accusa. 
Ferri — Agalni — Badalonf — Brenini — 
Casili — Costa — De Marinis — Prampolini 
— Salvi 


LA SALUTE DEL PAPA 
Stamane, dopo il ricevimento dei cavalieri di 
, Leone XIII fu colto da un leggero sturbo. 
osa di lieve momanto, t 
Sami 


Fu 
dopo Si 
Cio non ost 


to chie poche ore 


più inquietanti sulla, sua salute. — 
x IL RITORNO DEL DOTT. TRAVERSI 
Stamane, col piroscafo Umberto ], è ritornato 
a Napoli dall'Africa il dottor Traversi, che parti 
colla spedizione Pittaluga © cho era destinato al 
‘Aus. 
Il Traversi è ripartito subito per Roma, 
LA MORTE DEL DEP- LUIGI DE BLASIO 


Un telegramma da Napoli ci annunzia cho è 


morto colì, ieri, il deputato Luigi De Blasio, rap- 
presentanto del collogio di Reggio Calabria. 

Aveva prestato servizio nella magistratura ed era 
"n vecchio e stimato parlamentare, Sedeva al Cen- 
tro destro. 


I Ritornati 


(Nostro telegramma partic.) 
MASSAUA, 5 (sera). — Continuano ad 
arrivare gli sbandati ai varii presidi 
Eocovi i nomi di quelli che trovansi ora 
all’Asmara e che sono passati per Adi Ugri. 
Appena potrò telegraferò il nome di quelli 
giunti altrove. 
Anche. questa lista del resto è incom- 
pleta: ma varrà a scemare preoccupazioni : 
Sottotenente Astolfi del treno — Te- 
nente Donzelli, 20 battaglione bersaglieri 
— Capitano Cavallina, 2.0 fanteria — Te- 
nenti Natina 2.0 bersaglieri — Bardi del 
genio — Orsi del genio — Cozzi del genio 
— Schierano del 16.0 battaglione fanteria 
Liprandi dell’8.0 — Staglieno dell’8.0 
Negri del 15.0 — Del Monte del 2,0 
Luciani, medico — Cotolesso, medico 
— levi, artiglieria — Gru, 2.0 fanteria 
— FPenek pure .del 2,0 — Liolti del 2,0 — 
Cap. Rizzo del 16.0 — Ten. La Valle, 20.0 
— Mastrieni del 2.0 — Barbaro, veterinario 
— Chierici, dell'80 — Miceli, medico — 
Sorma, medico — Ferraccioli del 2.0 ber- 
saglieri — capitano Agliardi del 2.0 — 
tenente Bosio del 2.0 — sottotenente Og- 
gioni del 2.0 — Fioccardi di cavalleria — 
tenente Pollera del quarto fanteria — 
capitano Niri del quarto capitano 
— Cherici del 4.0 — Mondretti del 5.0 — 
Tenente Bardo del 5.0 — Levi del 4.0 
Millo, del 4.0 — Francesconi del 4.0 — 
cambelli del 4.0 — Di Giacomo, medico 
del 40 — Capitano Mestrelò degli alpini 
— "Irozzarelli, tenente — Lomarino, sot- 
totenente — Bassi, tenente — Brighenti, 
tenente del 16.0 batt. fant. — Sottotenente 
Malano del 160 — Tenenti Carlesimo 
di artigliaria — Scalfano — Magna 
‘Torrazzani — Amore di fanteria — Capi 
tano Sermasi del genio — Sciarra del 10.0 
battaglione fanteria — Scoccia, tenente 
del 10.0 — Sottotanente Ferrito del 1.0 — 


De 


Sottotonente Streva, delle bande — Tenente 
Muzzioli, medico della Croce Rossa, 
Spinedi, De Costro, Callari, Quattro 


ciocchi medico della Croce Rossa, Mular- | 
zani delle bande, Ragazzi di artiglieria, fe- 
rito leggero. De Feo, di fanteria, ferito leg- 
fgero, Capitano Scalettaris di fanteria, ferito 
grave, Tenente Goletti di fanteria, ferito 
leggero, Roppa del 14.0 fanteria, Moggiani 
della milizia mobile. 

Maggiore Ameglio del 5,0 indigeni — 
capitani Corapî, Pavesi o Alforazzi — te 
credi, Petracchi, Berruto 


arito leggi 
lu 
medi®, Costa, Comelli, Boris — colonm 
Brusati e Stevani. 


elli 


L Morcatelli. 


I morti nel combattimento di Adua 


(Nostro teleyramma particolare) 


NAPOLI, 
Stanotte gi 


5, oro 4,20 pomerid. — (Belle 
inso al deposito d'Africa il soguer 


telegrammi 


o sorebb 
dino e Solaro. » 
Mocesni. » 


morti i mi 


IL MAGGIORE DE STEFAND > 
"Eta, partito como comandanta del Ba 
LAc 1-16 dicembre de Nopoli. 


Fa 


Di 


Ora ci telegrafa il nostro corrisponi 
lerno, che il fratello del maggiore De Stefano, mar- | 
Gaetano, ha ricevuto un telegramma del mag: 
da Massins, in data di mart 
— è ___ 


Felix Faure a Nizza 
pgararione dell monnmnate — L'intorvista con lo crarewitoh 


Nostro te articolare) 


acopo) Nol 
Repubblica 


PARIGI 


pomeriggio di ieri il pre 
Di insogurato a Nizza # mon 
rio della riunione di Nizza al 


de 


ll monumento; che sorge in maro sui 
nuovi giardini, è in forma di piramide sormon: 
tata da un genio alato: sulla baso della piramidi 

) rappresenta Nizza che si 
un pp 
braccia dolla Francia. 
Le iscrizioni sono le seguenti: " 
Lato « La città di Nizza, per celebrare 


1 centenario della sua riunione alla Francia, la 

Lo questa onto a testimonianza del suo 
altaccamento alla patria, col concorso del diparti- 
mento © della città. » 


est: « In presenza del signor ‘Felix Fauro, 
presidento della itopubbtica Sranceso, il.4 marzo 
f896, è stato inaugurato, questo monumanto yo 
tato dal Consiglio municipala, all'unanimità, nola 
sua seduta def [8 luglio 1899, il signor cotite-A!- 

pary di Mafatiseodia essendò "sindicò 0.iì siguor 


Lat 


Due date sono iscritte sul monumento: 1793-186{ 
quello della prima © della seconda annessione. 
senza 


pertà pel paese. ; 
‘il deputato Rouyier pari ‘ricordando che 1"! 
nione di Nizza alla" Francia fu volontaria e fondata 


sul diritto del popolo di disporre di so stesso! 

Il deputato Borriglione pronunziò pure un dis' 
scorso dichiarando che se la Francia pese minag:! 
cita, iti i nizardi sorgersbboro por difeadeia 

Quindi parlò Raiberti.” Tolgo di discorso 
questo interessanto bFmO: eo i 

« Quella che celebriamo è la festa dell’uditti na 
zionale, ecco perchè tutti i popoli che conquista 
rono la loro unità vi si possono associare, 5 

La gioia di questa festa sarebbe più completa 
se non fosse stata improvvisamente turbata dalla 
dolorosa e patriottica preoccupazione di una sna- 
ziono sorella strettamente unita alla. nostra 
singue versato insieme sui campi di battaglia. 

tti î presenti si associsrono all'oratore. con 

ripetuti applausi. 

In ultimo tutte le Società di Nizza sfilarono da- 
vanti al monumento. 

La Società Alsaziana depose una corona di viole 
di piedi del monumento. x 


Il Petit Journal assicura che la frase riforitayî 
del discorso di Raiberti non esisteva. nel f=; 


giesto preventivamente stampato e che_ Rail 
ve la al 
atro Lotkroy. i 

Ciò conformerebbe i noti sincerissimi soni 
menti che Lockroy non ha cessato di nutrire pa: 
l'italia dacchè si batt per essa nella compagità i 
del 1860. 

Il corrispondente del Petit Fowrnal agziu 
che ieri mattina ciò che interessava la popol zio 
di Nizza nou era la cerimonia dell'innugurazione? 
non sì parlava d'altro che della disfatta d'Adod. 

« La popolazione nizzarda — aggiungo il corrì- 
spondente — la commenta vivamento; l'emoziorte, 
no è stata qui vivissima e, a seconda degli elo- 
menti disparati della popolazione, lo improssioni 
contraddittorie (sie). » 


© per cepressa domanda dol ming: 


lori, come sapete, prima della inauguraziona 
del monumento, lo ezarewitch si recò a far vi- 
È Felix Faure alla prefettura. Lo czarewitch 
era accompagnato dai grandochi di Leuchtenberg? 
0 di Oldenburg. j 

Faure ricevette lo czarewitch circondato 
ministri, dal generale Zurlinden, , dall'ammira; 
Brown, ecc. 
torvista darò dieci minui | 

presi Ì 

Faure e Francesco Giuseppe ! 

MENTONE, 5, — L'imperatore d'Austria-Unghe» 
ria è arrivato al palazzo del municipio alle ore 
1,20 per faro visita al presidente Felix Faure che. 
10 ricevette all'ingresso dell'appartamento. 

Dopo lo scambio dei saluti, l'impératore d’Aus 
atrialUaghoria è entro nol gabinefo del sindaco 
dove il presidente Felix Faure gli ha presentato, 
i ministri. Questi si sono ritirati © l'imperatoro 
è restato solo col presidente Felix Faure, Il cob 
pro ha durato venti nuti, 

La folla applaudi l'imperatore all'entrata © alta 
uscita dal municipio, gridando: « Viva la paco! » 


Un drappello di corazzieri © i cacciatori delle Alpi 
resero gli onori militari. 
Il Presidente tornerà stasera a Nizza. 
tota 3 
madrilena 


MADRID, 5. — Il duca di Tetuan è nominato 
rinistro degli affari esteri in sostituzione di El 
duayen. 

Il presidento del Consiglio, Canoras del Castillo, 


noga l'esistenza di negoziati fra la Spagna od una 
potenza relativamonto all'isola di’ Cuba. 

— Vi fu iori una dimostrazione di studenti. Qu 
sti bruciarono una bandiera degli Stàt Uniti, che 
avevano comprata. 

Il Consiglio dei ministri decise la chiusura teme 
poranoa dell'Università. 

Decise paro di crearo un bilancio specialo per gi 
armamenti navali. 


°-° _ 


Alla Borsa di Parigi 


(Nostro teleg. partis.) 
oro 4,45. pomorid. — (Jizopol 
furono ben tenuti oggi, porò com 


umento verificatosi oggi. negli Spagnuoli sì 
attribuisce all'intervento diplomatico dellt Francia 
favorevole alla Spagna, nello scrozio fra quest'ut- 
tima © gli Stati Unit 


PARI 
1 fondi 
lggoro ribasso. 


nuto sente 1 
Lear tag @l Pani ne 


Omnia 
— Gas B42 a 546 


Valori smmpro fermi por quanto prco. attivi 
da 107 a 198 — Condotte 104 a d 


ja 414 95 — Londra 28 20. | 
 Fiendita 87 42 41% alte 
" Qiornatiaro 6. marso 181 


Ì 
100 %co dn 
MereTtT 


DEL CAMBIA 
ga 


SAGGIO UFFICIAL 
‘pel paga monto dol dazi 


Cambio su Loodra 


Nuovi Comolià. 2 314 
pa italia 
a Turca (nuova) 


di Parigi 
‘pag. asteraa noova 
di sconto 


Credito Fondiario 
Azioni Sint sc vee 
Au 


i 
TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


va © la famiglia vivamento commossi. ridgrin 
A e gli amici ho tauto contribuirono csì 
oro gentile intervento, a rendere affettuoso e imponente 

o funebre del loro amatissimo congianie 


AVV. GIUSEPPE GALLONI 


Ta famiglia Brandt vivamento commossa rine 
profondo del cuore tutti coloro cher 
parto al suo delore nolla immensa 


fanne - 
sciagura che l'ha colpita per ln perdita della din 


preso 


Iotta 


Locale dell'Imtituto Miolozico internazionie 
(8. Klarià )n Via, 7). Propariiono agli omai di leda, 


fieary prettrto. » 


è prosiziona. VE 


nere 


Appendice della Trisua 


UL FIGLIO DI UN ALTRO 


Fran romanzo inedito di HENRI KERDUL 


Propristà letteraria della Tribuna — Riproduzione interdetta 


— Di Massimiliano d'Ambre, si. 
— E di Amelia Mulot? 
— Si - rispose Mareo, 
22° Na allora?,.. Ah, mi spiego adesso l'emozione da cuî 
sf dominata sempre più, mano mano che tu mi parlavi. 
x Sicchò tu soi Marco... il piccolo Marcota, » 
Ed aprendogli lo bracci 
— Ab vienii. — gli disse - vioni. 
E lo baciò freneticamente. 
{E poiché Joo'la laseiava faro tutto sbalordito, soggiunse: 
— Tu domandi a to stesso cosa significa tulto ciò, non 
& vero Morco?... Lo saprai 
{E incamminandosi all’ uscio che apri chiamò: 
{- Ellista 
i, mamma, - risposo questa accorrendo. 
ray-lo prese per mano e menandolo vicino 


— Ellis — gli disse — il fratello di cui ti ho parlato 
tante volta... quel figlio adorato dî cui tuo padre ebbe 
na il tompo di dirmi îl nome al suo letto di morte, 
quale mi raccomandò così caldamente di vegliare... 
el fratello, Ellis ti sta davanti.. E' lui... E' Marco. 


i gettarono nelle braccia l'uno dell'altro. 
— Sicchè — chiese Marco - mio padre?. 

— Tuo padre, secondo la legge, 6 proprio Îl marchese 
‘Ambre; ma il vero, quello îl cui sangue @î scorre nelle 
ei. è sir Davray... 

— Vostro marito? 

= sì, mio marito!.. 


«ON gli ho perdonatot., 
<il momento di oblio che la ‘tua “povera madro ba 


cortamento pigato con la sua vita... eli'egli non la osato 
tivelarmi che negli spasimi dell agonia... quel momento 
io ll dimenticato. 

« E la prova — vedi Marco - sì è che io t'amo come 
se fosti... non soltanto figlio suo.. ma anche figlio mio. 

« T'amo,. quasi quanto... quanto amo il mio proprio 
figlio. 

« Finora non avevo che un figli 
avrò due. » 
piBoi cingondo con le braccia il collo di Marco © di 

lia 

— Venite, figliuoli misi - disso - venite che vostra 
madre vi baci ancora una volta. 

E téneramente depose sulla loro fronte un bacio ar- 
dente, che si sentiva prodotto dal medesimo amore ma- 
terno. 

— E adesso che siamo tutti tre in famiglia, volete che 
discorriamo un poco ? 

« Tanto più che Ellis non sar malcontento di essero 
posto al fatto di ciò che è successo » 

— Ah, si, mamma. 

Lady Davray narrò brevemento la storia di Marco, ter- 
minando col racconto della sua straordinaria avventura in 
casa Marvonor. 

— Povero diletto fratello! - esclamò Eilis, quando sua 
madre ebbe terminato il triste racconto dell’odissoa del 
povero Joe - come hai dovulo soffrire! 

« Na ti ameremo talmente mamma ed jo - soggiunse 
prendendogli le mani - che ben presto non penserai più 
alla miserabile esistenza passata, tutto assorlo nella vita 
Selice che ti si schinderà davanti » 

Grazie, fratello mio - rispose Marco molto commosso, 
imbiando la sua alfettuosa stretta di mano - grazie. 

€, dimmi - chiese Ellis - perché ‘sei venuto: allo 
Indie? 

— Per cercarvi mio padre il quale, a quanto mi ha 
detto John Murray, abita una città dell'India inglese... 

— È ron l'ha procisota? 

_ ro. 

— £' un indizio molto vago, mio povero Marco - disse 
lady Davray. 

< 1 possedimenti ingles 

n° ogni caso Filis ed 


. d'ora în poi ne 


allo Indie sono immensi. 
jo conosciamo  tuiti-gi suropei 


di vaglia che abitano Bombay, 6 certamente il marchese 
d'Ambre non c'è». 

Certamente - confermò Ellis. 
1 qualo poi sogziunso: 

= ‘Eppoi perché tanto osfinarti a trovare 
tivo che ti bia abbandonato * RESA 

« Dio non ti ha fatto trosare una buona madro per 
surrogaro la tua vera, cho è scorpsrsa dal mondo cosi 
prematuramente ed-in modo tanto crudele? 

« Non hai trovato un fratello che occuperà vicino a {e 
11 posto della tua' sorelfa adorfita © 

suigia — mormorò Maco, recandosi la mano agli 
occhi su cuì spuntaya una lagrima. 

— Toh. il nome della mia fidanzata 1 

— Prendi moglio? 

— Si, ben presto; Lui 
ton, uno dei vecchi ami 

« Ti presenterò. 

« Vedrai... é così buona... così Della... così tenera.., che 
l'ameraî subito. » 

— Giacchè tu l'adori ed ella ti adora... anch'io l'amo 
già, Ellis, senza conoscerla. 

— Sicchè rinuncierai alle tue brotto indagi 

— No - disse lady Davray - non lo può, non lo deve. 
Malgrado tuito_ il nostro amore e tulio-il nostro affetto 

r lu, noîaltri non possiamo, dargli un nome. 

« Il titolo di marchese d'Ambre, che gli appartiane le 
galmont, bisogna cho egli s'adoperi a riconquistario... 6 
noi lo aiuteremo. 

« Soriverò oggi stesso al signor Pick-Witt, mio uomo 
d'affari, perchò venga questa sera da me, e lo progherò 
di cominciare immedistamento le indagini. 

Però, finchè queste indagini abbiano approdato, una 
raccomandazione importante. 
” indispensabile che Mareo continui a chiamarsi Joe. 
« So sî apprendesse il suo vero nome, bisognerebbe for. 
niro spiegazioni molto imbarazzanti: dire perchè suo padre 
l'ha abbandonato... perché mi interesso tanto a lui... otcet- 
tera... etcottera 

< La malignità, voi lo sapete, è grande. 

« Si farebbero delle supposizioni, si arriverebbe forse 
a sospettare la vera ragione del nostro attaccamento per 
lui... Da questo a indovinare fl resto, a sapero che vin- 
colî più stretti l'uniscono a noi non c'è che un passo,. © 
per la momoria del caro defunta... ciò è inutile. 


ia Norton, figlia di sir Nor- 
mio padre. 


« Danghe fino a nuovo orgino terromo questdtseteto 
por noi tre. in famiglia, nofl è vero? x 

Non potrò nommenò parlarne a Luigia? 

immèno a Luigia... almeno por ad 

E' îl primo sacrilicio che fi domanda tun madre, e 
sai abbastanza buon figlio por accordarmolo. » 

— Certamente, mamma, 

L Mo lo giuri? 

— Non ho bisogno di giurarielo — riplic Ellis saltan- 
dole al collo - te Îo prometto. 

E stendendo la mano al giovanotto: 

— Fino a nuovo ordine Joe non sarà che un amioo. 
uno dei nostri an 

— Na - fece osservare Jos molto perples 
sos dir 


chiesa Ellis. 


- ed io che 
Lily ed Briancon ? Inche modo spiegherò loro 
improvvisa che ‘vi ho in 

E vero... è molto difficile... an 
E dopo breve riflessione, 

— Però... essi sanno già cho li chiami Marco d'Ambre, 
non è vero? 


dunque meno pericolo che ta li metta al fatto... 
narrar loro tutto. Ma per carità cho serbino il 


— 0h, ne rispondo, come. dî me stes 

— E adesso, figlinoli miei, andate. Tu , ma mo 
strare a tuo fratello la camera che gli destini, vicino alla tua. 

— E.Lily? — chiese Jos, 

— Toh, è veroL... Ed io cho non ci ponsayo più». In 
sostanza ho anche figli 


do è 
pis Po al‘ioeno che ne avrai due, mamma — replicò 


Senza contare i nipotini che avrò più tardi. 
sorridendo so-giunso : 

— Decisamente faccio concorrenza a mamma Gigogne... 
Ebbene... e ta Joe va a prendere la signorina Li 

— È Piriancon ? 

— Anche Brianton... Troveremo bene il modo di occa- 
pare il brav'uomo. 

— Girazie, voi siete buona — rispose Joe; - buona quanto 
la mamma che ho perduta e che devo essere molto con: 
tenia lassi, da dove ci vedo - soggiunso egli con voce 
commossa, additando il cielo. 

— Ti accompagno sa 

ti fa piacere. 


sso Ellis, 


— Così farò conoscenza un po' prima siga 
Li 9 coi signor Achile "canon eno oa 
lieti, si accingevano nd uscire quando sì "i 

ad entro John madido di sudore 6 Coperto di aisi 

Tenova in mano una lettera _che porso a lady Davraj. 

Ela la prese in freltà, inconsciento, non ricordarti 
più, avendo tullo dimenticato in mezzo a questo commo- 
Venti effusioni famigliari ; poscia, emiso. d'improvviso un 
grido, © strappata la busta, col petto oppresso, lesse : 

‘« Siete fedele Al vostro giuramento. Sta begb. Castodite 
«di prigioniero, aecorro. 


« Marvenor. » 


Un'angoscia anche maggiore si dipinse sul suo volto, 
fattosi di ona bianchezza marmorea. 

Ed Ellis e Joe, avendola. inter 
quest’ ultimo, con. gli 
ella gridò: 

one... vallon 


gala, rivolgendosi a 
occhi fuori dell’ orbita, mezza pazza, 


tono donqu 
E porgendo loro la lettera: 
— ‘Prendote... leggi 
— Ebbene... e che c'è?... 
lotto. 
— Na non comprendeto dunque che il prigioniero che 
devo custodiro, sei tu Sult Joef 
« Non comprendeto che il giuramento che avevo fatte 
e clie ho spictatamonte mantenuto, era quello di conse 


- chieso seo dopo avor 


egli sta per'arrivare.. 0 si impadronirà di toy 
ti condurrà nel suo palazzo... © là ti uccideranno! 
— Na chi gli ha dolo?» 
Che tu eri qui? 


Vo 
— Sl... io... che ignoravo ancora che tu fossi Marco, 
fo che volendo salvare mio figlio... ho vilmente tradiu 
suo fratelio. 

In brevi parole ella narrò la visita fattalo dal rajà poog 
prima... la sua promessa... la sua vergog 
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Pasta dentifricia Dentol in tubetti da Lire 1 e 1,50. 
E A BASE DI GLICERINA E NON FA SCHIUMA IN BOCCA! 
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Dirigere le ordinazioni a G. HERMANN, Milano, 23, via Monte Na- 
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gnora, 8 metri di flanella alta 
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viot par uomo alto 1-40 sufi» 
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signora. 
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oppedanco colla par 
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L’ANTARTHRITIKOS 


1a trevi giorni guarisce l'Artrito anche la, più ostinata, que 
tunqua dolore dipendente da causo renmaticho >. ottuso como 
puro da distrazioni muscolari, traIinne o articolari. - 
Prazzo di cinseun vasetto L. Genova, franco di porto in 
Italia L. 3,25, Ad ogmi vasstto va annessa l'istrazione pol modo 
di umrlo. Deposito in Noma presso le Farmacie : Morobti Lorenz», 
turno, N. 55. B Andalfatto (già Halansi, Coro N, 25% 
li farmaco del Ie dt 


Capo d° Africa, 10, Agenela collocamento personale ser- monica trovati pueliò ta mantenga 
È " 0341 promessa venire, Scrivimi subito: 
cigno. ndito diri tuo, tut opinione riguardo 

è; ae sbito. Amoti. 


Rentenzi qrierine bero, cl. To piiatore 
Pattamento sobilito, comfcto di civile siitare cora fu 
Sutra, ttno 0 coi Vi geaangno pdl, gi 
'Pincisaa, dt, to. Quit rearenze. 
pesi al portiere," "° P c'i05 serivre Guolfò. Guaîl, Calcinala, stro giorno, perebà non ricordario 
Giovano tedesco venticinqu hear 6 541 anche tu? — Una sola parola può 
*Jegante, balla presenza, bion- J°mwGemzm improvvisa figlia, farmi benediro presenti tortui 
nel DE te i vendi Improvvisamente a buono vest.. Spera com me, prego. ‘Tor- 
di toni Uniihio nuore, pianofte: nerd aplendera raggio, disivo. — 


we amatori come PER RIVENDI- 

‘iano, denideta apoonro ta verticalo ed altro. Via Tritone Tieni prosonto spirito. Adoro. di acquistare delle biciclette di pri 

o unoro, 901, interno II.  eQb4@ Tetto Ho, seo tedesco: maria fabbrica a prezzi proprio dei più 
cercasi d'oca ridotti 


in visita, 


jea si presenta 


fizione 
sorina o vedor 


‘prendera cito, consiglia di mutrirli 
Toro delle gelatine di carne di Geo. Baker 0 Co. 


Sono facilmente digeribili 
Hanno un gusto squisitissimo 5 
Mon vi è malato che si rifiuti di prenderli. 


SI vendono ia scatole @ mezze scatol. 
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nero 0 hi 

10. Un foruglio in allumini 
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cede o. vaste în forno Isicclaeti miti mudina ospao. x NSEI sonia nf AO A Le 07 i teo 
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HAASENSTRIN & VOGLER 


Piazza del Duomo N. 8 


Brevettato dal Ministero industria e Commercio 


Quosto porta Boni 


Jescenti e tuttele persone anemiche, spossato, 
di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 
per gli alimenti, affote di febbrî, di diubete, 
di tini, di dissenteria, tumori, cancheri, di 
malattie del fegato e dello stomaco. € 


8, ruo Vivienne, PARIGI e tutte Ja farmacia. 


Afîrettare le richieste 


iI vero tallamano contro 
Collanina, Braceialetto, 


ra cinqueronto fabbiricho 

nazionali. Riapottiti ind) 

Zizzi © schinrimenti posensi n 
20 sbbonandoti con Ie usa qll 
'Guszotta dei rappresentanti » Fi- cher) 


salt F doti presto. 

> ESERCI (©) di specialisti contro le malattie di petto 

T -è mettere in guardia i mediei © gli 

î. — Sono queste volute specialità che hanno fatto moltiplicare la tisi. 

| dim tosse, il catarro, la bronchite, l'influenza, ece. trascurate o malamente 
' 
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presso Îl fabbrica 
fumoria © big 
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| La 


| La secrezione più ostina 


= _ oggi si cura cd igarezza scientifica mored l'uso della bo- 
blenorra 1A neica Iniezione antisettica, Lombardi è Contardî, 

preventiva e curativa infallibile del malo recento o antico. 
finisco immediatamonto dopo poche applicazioni del rimedio. Nom contione 
ici, quindi ‘moi restringimonto. Costa L. 2.59 in tuite le farmacie, Per pesta un flscan 
5; qualtro L. 10 anticipato alla Fabbrica Lombardì e Centardì in Sarno, succursalo in Na- 
poli, Quercia 16 (ai Gesù) — N. B, A convincere gl'inereduli st spedivco par posta raccomandato, fac. comp, 
fer È. 2.50 anticipate a Lombardi o Contardî ia Sarno. Por lhema, Colomneili o Hordani, Corso Vitt Bam 16-4% 


La sifilide coa wuite lo sua più terribili tamaifentaziono di door, ungerghi giando 


lari, macchie per la pelle, ece. si cura oggi con i tvigliee risultati avando 
V'uni 


conducono l'ammalato alla tisi (mal sottile, — Non bisogna quindi affidarvi 
tante specialità arinunziate efficaci, perchè sono dannose; bisogna invece seguire 
l'esempio dell'illustre professore e capo 
scuola in medicina comm. Salv. Tommasi, 
che adoperò per PROPRIO USO la Lici 
Mila rpecatà co 35 di vit 
Questa specialità con 35 anni di vita 
gloriosa ft ritenuta dall’illostre prof. Car- 
darelli messo curativo centro la tosse 
ostinata efficacissima anche nei qusi ri- 
Detti ad altri rimedii. Ciò serva dî guida | 
situra ai signori medici ed agli immalati. 
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la fiducia acquistatasi dalla Lichenina Lom- 
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tutto, 
in Sarno. Suceursale in Napoli, Quercia 16 i, Corso Vitt. Emo 16-18. 
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All'Accademia di terapeutica di Parigi furono fatto Jo più importanti. comunicazioni aut 
che è più importanto si è Il mpero che si provderà,,il 
misto anzichè l'esclusivo cibo carnso con nta completa si com- 
pone di una scatola con 60 Pillole litinate Vigior © du» fincons di Rigener costa L 12 0 si spes 
diaco franco di porto ed imballaggio in tuto Îl Regno dietro rimessa gi 
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